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PARTE UFFICIALE

PAPsLAMENTO NAZIONALFI

Carnex-a dei Deputati -

ReÏlÃ ieŠuti dÌ sabato, dopo svoÏta ÈaÌ deputato Salaris
la, um intei·pellanda reÌativa alla crisi annonaria che trava-
glia non pochi comuni della provincia di Cagliari, a cui ri-

sposero il Presidente del Consiglio e i Ministri delle Finanze
à dei Lavori Pubblici, fu discusso e approvato il disegno di
legge per disposizioni a favore dei contríbuenti dell'imposta
sui terreni danneggiati dalle inondazioni delPautunno 1882

nelle provincie venete e lombarde. Presero parte alla discus-
sione il Ministro delle Finanze e il relatore Pellegrini.
Furono annunziate intérrogazioni: deÏ deputato Amadei,

sulla opportunità del disegno di legge diretto a guarentire
gli interessi degli operaÏ nelle õost zioni di fabbriche, di
opifici ¡ e sulla esecuzione delle varie opere governative im-

poste dalla legge di conóorso dello Stato alle opere edilizië
di Roma; del deputato Bonicci, sulle condizioni della colo-

nia j)enale agricola delle Tre Fontane; del deputato Buttini
e di altri, sullo striordinario aumento della emigrazione in
varie provincie del Regno, specialmente nella classe agri-
cola; del deputato Pais-Serra, intorno alle condizioni della
pubblica sicurezza della Sardegna, e specialmente della pro-
vincia di Sassari. Alla prima di queste interrogazioni il Mi-
nistro di Agricoltura e Commercio rispose immediatamente,
promettendo di presentare nella settimana pros.sima il detto
disegno di legge.
Fu presentato dal Ministro delle Finanze un diségno di

legge per autorizzare Pesercizio provvisorio a tutto marzo

1883 degli stati di prima previsione dellentrata edella sjesa
per Panno 1883.

Nella seduta di ieri la Camera determinò, in seguito ad
invito rivoltole dal Comitato esecutivo, di firsi rappresen-
tare alla inaugurazione del monumento che si.sta per innal-

zare in Verona al Re Vittorio Emanuele II dai deputati di
quella provincia e da un vicepresidente. Trattò quindi del
disegno di legge per provvedimenti straordinari in ripara-
zione dei danni cagionati dalle piene dei fiumi e dei torrenti
nelPautunno scorso. Esso fu approvato dopo discussione, a
cui presero parte i deputati Righi, Tenani, Parenzo, Ber-
tani, Ercole, Marcora, il Ministro dei Lavori Pubblici e il

relatore Giacomo Sani.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Coretia

d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 2 luglio 1882:

A cavaliere:

Massoni cav. Carlo, direttore di dogana.
Bessi Felice, id.
Vitolo avv. Alfonso, sostituto avvocato erariale.
Rubini avv. Ferdinando, id.
Di Carlo avv. Gioacchino, id.
De Cupis avv. Adriano, id.
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LEGGI E DECR.ETI

D Num. 1121 (Berie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e det
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA I>I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il messaggio in data del 14 dicembre 1882, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento asse-

gnati al 1° Collegio di Genova, n. 56;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segietario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 16 Collegio elettorale di Genova, n. 56, è convocato pel giorno

7 gennaio p. v. affinchè proceda alla elezione di uno dei cinque
deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il giorno 14

successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia~inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, ij Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

17 Num.1122 (Serie 3.) della Raccolta uffciale delle leggi e dei
decreti del Regno contieneil seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il messaggio in data del 14 dicembre 1882, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento asse-

gnati al Collegio di Ravenna, n. 101;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Mitlistri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
II Collegio elettorale di Ravenna, n. 101, è convocato pel giorno

7 gennaio prossimo venturo affinchè proceda alla elezione di uno
dei quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, utandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
I)EPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num.1128 (ßerie 36) della Baccoltaw/Ñciale delle leggi e dei
decreN del Regno confiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il messaggio in data de114 dicembre 1882, col quale

l'Ufficio di liresidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento asse-

gnati al Collegio di Rovigo, n. 109;
Veduto Particolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Rovigo, n. 109, è convocato pel giorno

7 gennaio p. v. affinchò proceda all'elezione di uno dei quattro
deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, s.ia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 1124 (Berie 36) della Raccolta uf&ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA °

Visto il messaggio in data del 14 dicembre 1882, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento asse-
gnati al 1° Collegio di Torino, n. 119 ;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per .gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 1° Collegio elettorale di Torino, n. 119, è convocato pel
giorno 7 gennaio prossimo venturo allinchè proceda alla elezione
di uno dei cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo une seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarl$ e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELM.
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Il Num. 1125 (Beria 3a) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti4el Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTÓ I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data de114 dicembre 1882, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante uno dei seggi di députato al Parlamento'asse-
gnati al 2° Collegio di Bari, n. 13;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999i
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari delPIn-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2° Collegio elettorale diBari, a. 18, à convocato pel giorno
7 gennaio p. v. allinchè proceda all'elezione di uno dei quattro
deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda vétazione, essa avrà luogo il giorno 14

SROOSSSIVO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEI,I,I.

E Num.,H27 (Berie 86) della Baccoßa ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMRERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il messaggio in data del 14 dicembre 1882, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento aese-

gnati al 2° Collegio di Chieti, n. 37;
Véduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, 1Winistro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Il 2° Collegio elettorale di Chieti, n. 37, ò convocato pel giorno

7 gennaio p. v. ainnohè proceda alla elezione di uno dei trt'de•
putati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda yotazione, essa avrà luogo il giorno

14 successivo. .
-

Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
DEPREgIS.

IlNum.1128 (Berie 86) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERT.O I

PER GRAZIA DI DIO E PER VÒLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D"ITALIA

Visto il messaggio in data del 14 dicembre 1882, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento as-

segnati al 1° Collegio di Lecce, n. 62;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
ßulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
:Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 1° Collegio elettorale di Lecce, n. 62, è convocato pel giorno
7 gennaio p. v. affinchè proceda alla elezione di uno dei tre de-

putati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

saecessivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Da%o a Roma, addì 17 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELTJ.

X Numero MOOLIII (ßerie 36, parte supplement&re) della
' Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

UMBERT-O I
PEB GBAZIA DI DIO RMB VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento in data 25 gennaio IBM, del fu dot-

tore Girolamo Sotti, con cui istituì un legato perpetuo di
lire 105 22 in pro dei poveri della parrocchia di Motta di
Livenza (Vicenza), da distribuirsi a diligenza e giudizio del-
l'arciprete e fabbricieri pro tempore di quel Duomo, ed in
quei tempi e modi che essi reputassero più opportuni; -
Veduto che il parroco ed i fabbricieri essendo stati invi-

tati a chiedere l'erezione in Corpo morale della pia Opera,
hanno invece presentata formale rinuncia al loro diritto di
amministrare e distribuire il legato, dichiarandosi contenti
che a loro subentrasse la locale Congregazione di carità;
Veduto che in seguito a tale rinunzia il Consiglio comu-

nale di Motta, con deliberazione del 19 gennaio ultinio
scorso, ha chiesto l'erezione del legato stesso in Ente morale,
e ne ha redatto lo statuto organico, col quale l'amininistra-
zione è affidata alla locale Congregazione di carità, e la di-
stribuzione dei sussidi è riservata all'arciprete e fabbricieri
del Duomo di San Nicolò di Motta, in conformità delle ta-
vole di fondazione;
Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1802 sulle Opere pie;
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Udito Pavviso del Consiglio di-Stato,
Abbiamo decretato e decretiando:
Art. 1. È dietto là Obrya nidžaíë II ýrá¾to pid liscito Sotti,

in Motta di Livenza (Vicedia), è è é äffidata Pamministrazione
alla locale Congregazione di oärità.
Art. 2. Ë åpprovato lo statuto òrganico del pio lascito, po¾

tante la data 19 gfanaio)882, comþoato di unmero cinque arti-
coli, visto e sottoscritto d'ordina Nostro dal Ministré delPInternoa
Ordinianto ehe11 pr=esente 4eoreto, runnito del giguid dëllo

Stato, sia inserto nella Raccolta utiloigle dellé leggi à det
decreti del Regno d'Italisi mandindo a eliinnque spetti di
osservada e di farlo ossefvate.
Dato a Monza, addì 31 ottobre 1882.

UMBERT(T.
Ðsfat"fig.

Vista, il Guardasigilk G. Zannoxx.m.

TI N, 1110 (Sérà 8•ÿ d¢llá Rääcolté afficWe dellé lägg's e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
2Å GËASTA DÌ DIO Ë PER VOLONTÀ DELLA ŠÀEIOËE

RE D' ITALIA
Veduta la convènzione tra il Ministero della PubbHoå

Istruzione e il Comune ði Ptate, approvata coñ R. decréto
del 15 marzo 1871, n. 160 (Serie 2'), per l'ordinamento del
Reale Bollegio " Cicogníni ,,

di Prato;
Veduto che la mancanza di unità nella direzione del Reald

Collegio, specialmente per la scelta degli insegnanti, nuoce
all'efficacia degli studi e alla floridezza dell'Istituto;
Vedute le istanze del Municipio di Prato þerchè il Got

verno voglia richiamare il Collegio ai suoi principii e nella
diretta dipendenza dél Ministero dálla Pubblica Istruzione,
modificando in questo sensa il Regio deoretó 15 mažzo 1871
succitato, e la convenzione aggiuntä al medesimo ;
Considerato che il Governo granducale figùárdò nediýfé il

Collegió " Gicognini ,, come Istitute governaitivo per l'eda-
cazionó pifbblida in Toscana, e ilGovernò nadiënate, i dúello
núcceduto; non ne féce diYerse stinta, dì ohe il Côllágio ¥fd
aflitat id grah rinomants;
Che Pasperienza ha dimostrato coure l'ažìode ûlrettá Jél

Góvérno sia liãr sempre necessaria per inaMtenergli 16 sua
antica riputazione;
Veduta la deliberazione del Comune di Prato in dati ¿Íel

lo maggio 1882, con cui11 Comurre stesso di obbliga di þa-
gàre; cöl concotso della pia Casa de' Ceppi e del Monté þià
dellareittà di Pratoy aDo Stato la somma' di lire trentadúë-
mila, come sus'qdotz di concorso nelle spese del Reale Obl-
legio;
Vtduto che il Gothune garantisce il pagamento intbgdië

di tal somm£;s
Udito il Cónsiglio di Stata;
Sulla proposta det Nostro Ministro Seghetario di Stato

por la! Pdbblica Istràzione ,
kbbianto decretato e decretigate:
Art. 1. Il Reale Collegio <0icognini » di Práto, eMeWando li

saa qualità di'Ente raorale e i súbi beni patrimoniali, N fibbdo-
sciuto come Convitto nazionale, conforme alParticola 28& dello
legge 13 noveinbre 1ß59, n. 3725,
Il Governo afanîerrà ik esso, in conformità della legge ancei-

tata, un Regio Liceo, att Regië Gintuio e una Regia Señols tea-
nica, in serv:zio così dei confittori could degli alunni esterni.
Il rettore del Convitto avrà anche la direz:one delle seus le.
Art. 2. Ë autorizzato il Ministero della Pubblica Istrazione ad

accettare per conto dello Stato la quota di concorso e compenso
di spese chá il Comune di Pgto si ebbliga di pagare ai pubblico
Ërario nella somma di lire trentadnemila annue con la sua deÍi-
SeraËio'ã¿ ÈëifŠ ninggio 1$$$, approvata däÏla Dépuiazionó Ñ¿A
Vinciale di Firenze addì 6 giojµo 180$; coSe añëlid i acceittåÑ
li altio oliasólo eSÀ sono enfehute ik essi díÈbirÄtiohik, 18 t¡iale
a tale efetto sark firmata dal predetto Minidro e kirnorrà uni
keine il presenla dedreid.
Ordiniaáõ che il piesênte decreto, munito del sÏàillö dëlld

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dât
decreti del Regno d'Italî«¡ nikudando â chiantine dyiátti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 luglio 1882.

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARMLM.

CONVENZIONE fra il Municipio di ËYGŠd 8 il ÃÍžNißl670 Ñ$
Pubblica Istruzione per convertire in governatteo il Col-
legio Convitto " Cicognini. ,,

Art. 1. Il Collegio Convitto Cicognini di Prata 6 dichiarato
Convitto Nazionale, continuando pur sempre a sussistere come

Ente morale e conservau3o i suoi beni patrimonial=.
Árt. d. Il Governo mantiene a sue spese annesso al Convitto

nazionale un R. Liceo, un R. Gíúndío e una R. Scuola tecnica
tanto per i convittori comë þër If èãtërni.
Art. 3. Sarà versats al pubblico Erarb in i ratio delle sikse

assunte dal Governo, la somma di lire 32,000 alPanno; in due rste;
una al 1° gennaio e Paltra a,l 1° luglio.
L'A mministrazione del Convitto nazionale corrisponderà quella

samma che, iii árdftie al motuproprio del granduca di Toscana 6
febbraio 1845, riceve annualmente dalla pia Casa dei Coppi e dal
Monte Piò, della città di Prato ; il Coriane corrisponderà ciò che
nitriclii þer formare la dettá somma di lire 32;000, gerentandode
il versamento intègrale avehe se i due Enti non potessero sóstet
nere Pobbligo assunto'
Art. 4. Se si verificassero avanzi, quepti andranno a benefizió

delPEnte e åarakno investiti ín caitðlle del Debiß pãoblieS ÍÙ au-
mento del suo patrimonio.
Art, 5, à riservato al Comitne il diritto di conferire nelCotivitto

sette-posti gratuiti a giovanetti pratesi conforme alle tavole di
fãiidazione.

.

Art. 6. Il debito attuale del Collegio sarà liquidato alla fiãë
delPanno corrente e pagato per due terzi dal Comune, per un terzo
dalLa Cassa del Governo.
Art!. 7. Nel caso che PEnte Collegio Cicognimi per qàalsiväglia

cansa veniëse a mincare, o vetíiésero a fisólvgrsi le ¾reñeMi Bdd-
Venzioni, dovrà aver luogo la reintegràsione dei-diritti di prd-
prietà sal patrimonio a norma.delle tavole di fondazione.
Nel Consiglio d'amministrazione del Convitto dovranno pren-

dere parte non meno di due deputati eletti dal Consiglio munici-
pale di Prata.
Art. 8. Rimangono colle presenti disposizioni abrogate e derou

gate tutte le precedenti.
A fofita dgl Codeiglio cornunale di Práto con deliberaziõnå

del 16 maggio 1882, sanzionata dalla Depittazi'ene provinoisle con
deliberazione del dì 6 giugno successivo.

E Bindaco: G. Bom.
D'ordine di sua Maestà

13 Ministro di PubMica hiruzione
BACCELLI.

I
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BOLLETTINO N. 48

8ULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REgNO D'ITAIJA
(dal 27 novembre al a dicembre 1882)

REGIONE I. - FIBEROute.
Caneo - Epizoosia di febbre aftosa 4 Davallermaggiore - Car

benchio: 1, letale, ad Ormes.
Exerown II. - Equebardig.

Bergamo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bonate di Sopra.
Creritona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bau Giovanni in

Croce.
Mantova - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Magnacavallo -

Polmones dei bovini: 1, letale, ad Acquanegi·a.
REGlôNE III. - ŸOBO(O.

Verona - Febbre aftosa: 2 bovini a Negrar.
Vicenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Montecchio Mag-

giore - Polmones dei bovini: 2, letali, a Barbarano.
Udine - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Mortegliano - Moc-

cio equino: 1, letale, a Spilimbergo.
REGIONE V. - Etnilia.

Pigeenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Carpaneto, 1 id.,
id., Agazzano, 1 id., id.,'a Vicomarino - Febbre aftosa:7 bo-
vini a Rivalta Trebbia, 7 bovini e 13 ovini a Travo.
Sarma- Garbonellio: 1 bovino, morto, a Polesine - Tifo esan-

tematico dei suini: 2, morti, a Sorbolo - Afta episootica: 1 bo-
vino a San Lazzaro.

Reggio - Tifo esantematico dei suini: Qualche caso a Casal-
grande - Polmones dei bovini: 1 a Reggio.
Modena - Carbouchio: 1 bovino, morto, a San Prospero,

10 suini e 1°bovino, morti, a San Felice, 1 bovino, morto, a
Modena - Tifo esantematico dei suini: 2, morti, a Modena -

Moccio equino: 3, letali, a ilodena.
Ferrara - Carbouctio: 2 bovini, morii, ad Argenta, 8 id., id.,

a Bondene, 3 id., id., a Copparo - Moecio equino: 2, letali, a
Ferrara.
Bologna - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Castelfranco, 1 id.,

id., a Crevalcore - T fo esantematico dei suini: 1, Íetale, a Me-
icina, 1, id., ad Ozzano - Febbre aftosa: 4 bovini a Crespellano.

REGIONE VI. - Marche ed Uanbria.

Ancopa - Carbogehio, 1 bovino, morto, a Castelfidardo, 1 id.,
id., ad Osimo - Tifs esante<natico dei suini: 13, con 14 morti, a
Serra San Quirico.
Ascoli - Carbouchio: 15 suini, morti, a Monte Giorgio.
Perugia - L'epizoozia carbonebiosa dei suini è in grapde dimi-

nazione nol comune di Perugia, ed è cessata negli altri limitrofi.
REGIONE VII. - Toscana.

Livorno - Febbre aftasa: 12 o 15 casi a Livorno.

REGIONE ŸIlf. - I 8210.

Roma - Febbre aftosa: 18 bovini a Garbognano - Seabbia

ovina: 2000 a Mentana, come al bollettino precedente.
REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Benevento - Epizoozia carbouchiosa nei bovini a San Marco dei
Cavoti --- Altra epitoozia nei saini a Colle Samüta.
Potenza - Carbenchio: 60 suini, con 24 morti, a Tursi, 7 suini,

con 1 morto, a Colobraro, 30 suini, morti, ad Albano, 34 bovini,
con 5 morti, a San Giorgio Lucano.

REGIONE XII. - Siax•degng.
Cagliari - Diversi egi (i carbonchio nei bovipi a Gospipis.
Roma, li 14 dicembre 1882.

ûal Hinistero deíPInterno

Il Direttore capo della 56 Divi mee

QAggov4.

MINISTEllO
DI AGRICOLTURA , INBUSTRIA E COMMEROTO

DIREzI O NE DE UL' AGRICOL T UR A

Avvie o egi egnepr,sq.
È aperto il concorso a sei posti di direttore e profesegrp d'agra-

ria e3 a dieci posti di aiuto direttore qq insegnante di soienze fi-
siehe e naturali nelle scuole pratiche di agripoltura. Al direttore
compete Passebrno annuo di lira 2500 e Palloggio sang mobili (per
lui, e, se le condizioni del locale lo consentano, per la anal femi-
glia); alPaiuto direttore Passegno ennuo di lire 2000 e Palloggio
senza mobili (per la spla sua persong), a carico dell4 Spupla. ,

Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogpi 4 dopo che i

concorrenti vincitori dei posti avrangq compiuto lo,44xqlmente,
per un periodo di tempo da determinarsi caso per cagg,, un eqperi•
mento presso una,scuola pratica d'agricoltura, con Paasegno men-
sile di lire 150 i direttori e di lire 100 gH aiuti direttori.
II concorso è per esami; si terrà conto anche dqi titoli; a pa-

rità di altre condizioni saranno preferiti poi posti 4i dirpitorq i
concorrenti che già abbiano prestato lodevole servizia in qualità
di aiuti direttori nelle scuole pratiche d'agrieoltura.
Il concorso e gli esami sono comyni pel posto di direttore e per

quello di aiuto direttore.
Gli esami si daranno in Ro,ma nel Ministero d'Agricoltura, In-

dastria e Commercio, ed incominceranno alle ore 9 ant. del dì 23

gennaio 1883.
Gli esami saranno scritti ed orali, e copiprenderenno pure la

prova di upa lezione pubblica.
Le materie di esame sono:

. a) La fisies, la storia naturale, Pagraria e la chimica appli-
cata alPagricoltura secondo i programmi in vigore per i-rispettivi
insegnamenti negli Istituti tecnici;

b) Notizie generali di pedagogia e di didattica.

Le domande di ammissione al concorso (in carta boMata da lire
1 20) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio (Direzione delPagricoltura), non piii tardi del 10 gen-
naio 1883, contenere Pindicazione della dimora del concorrente,
ed essere corredate degli infraindicati doenmenti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ha

non meno di 21, nè piit di 40 anni di età, se aspira al posto di di-
rettore; non meno di 21, nè più di 35 anni di età, se aspira al po-
sto di aiuto direttore;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei co-

muni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) Attestato di immunità penale, rilaseisto dal 'l'ribunale del

circondario di origine;
f) Certificato medico di b,uona costituzione fisica;
g) Attestato di adempimento alPobbligo della levamilitare;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle

occupazioni avute.
Al pari della domanda i documenti che la corredano devono es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bello, essere vidi-
mati dalfautorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) dãvono essere di data prossima al 15

dicembre 1882.

Roma, li 15 gippmby 1ß$3,
Il Direttore dell'Agricoltura

N. Mmaatti.
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. MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, INDUS RIA E CORHEROIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a 11 posti di eensore di disciplina e mae-

stro di lingua italiana, storia e geografia, aritmetica e contabilità
,

nelle Scuole pratiche di agricoltura, con Passegno annuo di lire

1800, e colPalloggio (senza mobili e per una sola persona) a ca-
rico delle Scuole.
Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni, e dopochè i con-

correnti vincitori dei posti avranno compiuto lodovolmente per
un periodo di tempo da determinarsi caso per caso, un esperi-
mento presso una Scuola pratica di agricoltura, coll'assegno men-
sile di lire 100.
Il concorso è per esami; si terrà conto anche dei titoli. Gli

esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Industria
o Commercio; incon¥meieranno alle ore 9 ant. del di 8 febbraio

1883, e saranno scrittfed orali.
Le materie di esame sono:

a) Lingua italiana, storia, geografia, aritmetica e contabi-

lità, secondo i programmi in vigore per i rispettivi insegnamenti
nelle Scuole tecniche;

b) Notizie generalí di pedagogia e di didattica.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lira

1 20) dovranno pervenire al Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio (Direzione dell'Agricoltura) non più tardi del 25 gen-
naio 1883, contenere Pindicazione della dimora del concorrente,
ed essere corredate dei documenti infraindicati;

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ha non
meno di 21, nè più di 35 anni di età;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei co-

muni dove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) Attestato d'immunità penale, rilasciato dal Tribunale del

circondario d'origine;
f) Certificatomedicó di buona costituzione fisica;
g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva mi-

litare ;
h) Patente di maestro elementare superiore, o certificato di

licenza, rilasciato da un Liceo Regio o pareggiato;
i) Attestato di abilitazione all'insegnamento della ginna-

stica;
j) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle

ecoupazioni avate.
Al pari della domanda, i doenmenti che la corredano devono

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo. Essi devono
inoltre essere vidimati dall'autorità politica o giudiziaria. I doca-
menti b),.d), e), f) devono essere di data posteriore al 15 di-
cembre 1882.

Roma, 15 dicembre 1882.
Il Direttore delfAgricoltura

N. Minaatta.

' MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHREROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

A.ito (i trasferimento di privativa industriale.
In forza di pubblico istrumento 12 febbraio 1882, numeri 3608,

2006, a rogito dott. Vincenzo Strambio, notaio, residente in Mi-

lago, registrato il 14 detto mese, num. 812, Atti pubblici, l'inge•

gnere Francesco Molinari, domiciliato nella stessacittà di Milano,
ha ceduto e trasferito ai signori Di Planta Rodolfo e Richarti Au-
gusto, acquirenti in comunione, ed essi pure domiciliati inMilano,
tutti i diritti a sè spettanti sulla privativa industriale rilascia-
tagli con attestato del 3 agosto 1881, vol. XXVI, n. 269, per la
durata di anni tre, a datare dal 30 settembre successivo e desi-

gnata col titolo: Fabbricazione industriale del bianco fisso o sol•
fato di bario per precipitazione.
,

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura
di Milano il 17 novembre 1882, e registrato alPufficio delle priva-
tive industriali per gli effetti di cai agli articoli 46 e seguenti della
legge 80 ottobre 1859, n. 873L

Dal R. Museo Industriale Italiano - Torino addì 18 dicem-
bre 1882.

Il Direttore: G. Brunen.

MINISTERO DELL'INTERNO

Bi avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il Mini-
stero nel prossimo venturo anno 1888 non si terrà vincolato, pel
pagamento degli abbonamenti, che verso quei periodici aiequali
avrà chiesta Passociazione direttamente, o col mezzo dei prefetti.
Si avverte altresi che i giornali non richiesti verranno per una

volta respinti; nå dípoi, per il fatto del mancato rinvio, il Mini-
stero s'intendera obbligato al pagamento delle associazioni.

Roma, 17 dicembre 1882.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Attuazione del servizio dei pacchi postali in tutti i comuni
del Eegno enelle frazioni di comune servite da agenti ru-
rali delle poste.
Col 16 gennaio 1888 il servizio dei pacchi sarà esteso non solo

a tutti gli uffizi postali, ma altresi ai comuni ed alle frazioni di

comune servite da agenti rurali delle poste.
Col giorno saaccennato verrà pure attuato il servizio di recapito

a domicilio in tutti gli uffizi postali. La tassa di consegna a do-

micilio dei pacchi diretti in luoghi dove esistono uffizi postali è
facoltativa.
Le condizioni alle quali si accettano pacchi per le località non

provvedute di uffizi postali, servite da agenti rurali, sono le se-
gaenti:

1. Che sulPindirizzo sia indicato il più prossimo uffizio po-
stale da cui dipende la località di destinazione del pacco;

2. Che sia pagata anticipatamente, oltre la tassa di spedi-
zione in centesimi 50, quella di centesimi 25 pel recapito a domi-
cilio, dovendo il pacco consegnarsi dagli agenti rurali all'abita-
zione del destinatario.
Gli uffizi daranno al pubblico tutte le indicazioni necessarie

per la spedizione dei pacchi alle località rurali.
Roma, 1° dicembre 1882.

Il Direttore generale: A. PECEMBO.

Errata-cora ige. - Nella ßituazione del Tesoro pubblicata
nel n. 293 (15 corrente) di questa Gassetta Ufficiale, vuol essere
corretta una trasposizione di cifre, così che la somma di lire

106,544,265 15 attribuita ai Taglia di Tesoreria al 30 novembre
1882, devesi ritenere applicata alla categoria Diverse; ed ai Ya-
glia del Tesoro la somma di lire 23,556,822 57.

I
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PA00RAMMA DEL d0MORS0
per il Monumento Nazionale à erigersi in Roma

..
& ŸlTTORIO ËMANUELE II

PRIMO RE D'ITALIA

Art. 1. In adempimento della legge 25 luglio 1880"e del
decreto Reale 13 settembre dello stesso anno, visto l'esito
del concorso bandito col programma del 21 settembre 1880,
è aperto un nuovo concorso per i progetti del monumento
nazionale alla memoria di Vittorio Emanuele II, liberatore
della patria, fondatore della sua unità.
Art. 2. Potranno concorrere gli artisti d'ogni paese.
Art. 3. Il monumento sorgerà sull'altura settentrionale

del Colle Capitolino, nel prolungamento delPasse del Corso,
ed in prospetto ad esso.
La spianata del monumento sta all'altezza di metri 27

dal piede della'scalea. La scalea e la spianata non potranno
uscire dailimiti dell'area stabilita dalle linee A-B-0--D-E-F-G-H
nel tipo unito al presente programma.
Art. 4. L'insieme del monumento sarà composto delle se-

guenti parti:
a) La statua equestre in bronzo di Vittorio Emanuele II,

da porsi sulla detta spianata nella linea di prolungamento
dell' asse del Corso ;

b) Un fondo architettonico, il.quale, dovendo servire an-
che a nascondere gli edifici posteriori, avrA nel mezzo, sulla
larghezza di almeno 30 metri, l'altezza di almeno metri 29, e
nel rimanente l'altezza di almeno metri 24. Esso si comporrà
di un portico, o loggia, o altro partito architettonico, di qua-
lunque forma piaccia al concorrente, tenuto conto anche delle
visuali sui fianchi, lasciando però sull'asse una distanza dalla
facciata laterale della chiesa non minore di metri 10.

c) Le scalee che saliranno alla nuova spianata del mo-
numento.

Art. 5. I concorrenti dovranno nel fondo architettonico,
od anche nelle scalee, rammentare con l'arte storica, o sim-
bolica, pittorica o statuaria, gli uomini e gli avvenimenti,
che, sempre in relazione a Vittorio Emãnuele, Padre della
Patria, meglio cooperarono alla indipendenza e libertà na-
zionale.
Art. 6. I concorrenti dovranno presentare:
a) Il modello in rilievo della statua equestre di Vittorio

Emanuele nella misura di centimetri 80 d'altezza, non com-
preso lo zoccolo;

b) I disegni del progetto complessivo nella scala di 11200
per le piante, e di 11100 per gli alzati;

c) Il dettaglio nella scala di 1140 del nionumento pro-
priamente detto, con la rappresentazione della figura eque-
stre, ed il dettaglio della parte di mezzo del fondo architet-
tonico;

d) La descrizione delle opere, ed il conto preventivo par.
ticolareggiato, steso, per la parte costruttiva, in base all'e-
lenco dei prezzi annesso al capitolato per i lavori del trasfe-
rimento dalla capitale _in Roma (*). Il con.corrente è dispen-
sato dal fornire i computi risguardanti le sottomurazioni e

(*) II detto capitolato trovasi vendibile preBBo la tigografl& dei fra-
teill fallo#a la ßomas via dell'Umiltà, n. 86, al 1>resso 41 lire 8.

fondazioni, ritenendo assegnata a queste opere la somma to-
tale di un milione di lire.
Art. 7. La spesa totale delle opere indicate all'articolo 4

non dovra eccedere la somma di nove milioni dilire italiane

tanto per ciò che si riferisce alla costruzione, alle sottomu-
razioni ed alle fondazioni, quanto per ciò che riguarda la

statuaria, la pittura e le decorazioni d'ogni specie.
Art. 8. I progetti porteranno la firma e l'indirizzo degli

autori, oppure un motto ripetuto sulla busta d'una lettera

suggellata, nella quale stia l'indicazione del nome e del do-

micilio dei concorrenti. Veiranno aperte le sole buste dei

premiati.
Art. 9. Il concorso rimane chiuso alle ore cinque pomeri-

diane del giorno 15 dicembre 1883.
Art. 10. I progetti non potranno essere consegnati prima

del 15 novembre 1883 alla Segreteria della Commissione

Reale.
Tutte le opere, ad eccezione delle premiate, dovranno ve-

nire ritirate entro due mesi dalla data della pubblicazione
del giudizio.
Un regolamento speciale stabilirà le norme particolareg-

giate per la consegna, per il riappero dei progetti, ecc.
Art. 11. Prima del giudizio le opere presentate saranno

esposte in pubblica mostra.
Il giudizio verrà pubblicato dalla Commissione Reale nella

Gazzetta U/ßciale del Regno in una relazione che dichiarerà
i risultamenti del concorso.
Art. 12. All'autore del progetto giudicato migliore e degno

di venire eseguito, sarà affidata, con debito compenso, la

direzione artistica della'parte architettonica, o la esecuzione
della statuaria, in tutto od in parte, quando la Commis-

sione Reale lo stimi opportuno, e cd'n quelle modificazioni

al progetto e norme di attuazione, che verranno stabilite da
essa.

Se all'autore, in seguito al giudizio inappellabile della
Commissione Reale, non verra affidata nè parte della esecu-
zione, nè la direzione artistica dell'opera, spetterà ad esso,

a titolo di premio, il compenso totale e definitivo di cinquan-
tamila lire.
Altre einguantamila lire potranno venire divise dallatom-

missione Reale fra i migliori concorrenti, quando al merito

relativo dei progetti si accompagni, secondo il giudizio di

essa, un certo grado di merito effettivo.
Art. 13. Per l'aggiudicazione dei premi occorreranno non

meno di10 voti favorevoli.
I progetti premiati diventeranno proprietà dello Stato.
Art. 14. La Commissione incaricata di conferire i premi,

di scegliere il progetto da eseguirsi, di raccogliere le offerte

pel MonumentoNazionale, e di vegliare alla buona esecuzione
dell'opera, fu nominata con i decreti Reali del 13 settembre

1880, e del 12 febbraio 1882.

.

Roma, 12 dicembre 1882.

Il Presidente della Commissione Reak
DEPRETIS.

It Begretario della Commissione Reale
DE RENZIS.
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ËEGOLAMENTO per la consegna e pel ritiro dei progelli pel
nuovo concorso del monumen¢a nazionald al Re Vittorio E-
manuele II in Roma.

Art. 1. I progetti del monumento nazionale al Re Vittorio E-
manuele II dovranno essere presentati nei locali, che saranno
scelti dalla Commissione Reale per la pubblica Mostra in Roma,
entro i termini stabiliti dal Programma di concorso in data del
12 corrente dicembre, cioè dalla mattina del 15 novembre 1883,
alle ore cinque pomeridiane del 15 dicembre dello stesso anno.
Quelli inviati da lontano dovranno essere indirizzati alla Com-

mi¢sione Reale pel monumento nationale al Re Yittorio 15na-

nuele IIin Roma, (franchi a domicilio).
Non saranno accettati quelli che giungessero dopo il termine

suddetto, qualunqne sia il motivo del ritardo.
e

Art. 2. Se Papertura delle casse non avrà luogo all'atto della
presentazione, gli esibitori avranno diritto ad una ricevuta prov-
visoria.

AlPapertura delle casse, che avrà luogoalla presenza di unmem-
bro della Commissione Reale o di un suo delegato, potri SEiSiSiero
l'autore o l'esibitore del progetto, oppure un loro incaricato. Se
l'apertura avrà luogo senza intervento degli interessati, o dei loro
rappresentanti, si chiameranno due testimoni.
Di tale operazione si farà constare mediante atto verbale fir-

Regia Legazione o Consolato, da cui risulti il contenuto, i con•
trassegni ed il peso dei colli.
Pel rinvio basterà che sia presentata up dichiarpione della

Commissione Reale per otténere Ú Ëidearico delle bollette d'im-
portazione temporanea, ed eseguire la riesportazione con esenzione
da dazio nel modo più sicuro per gli espositori.
Art. 12. Gli artisti, che intendono concorrere, sono invitati di

darne avviso alla Commissione con la designazione o del nome, o
del motto convenzionale, due mesi prima del termine fissato pel
concorso, cioè entro il 15 ottobre 1883, indicando esiandio la base
e l'altezza dei modelli, e il nonero e le diniensioni delle tavole,
allo scopo dí poter preparare in tempo i locali per la esposizione.
I progetti di coloro che non avranno rispostó a sifatto in to,

saranno sistemati gli ultimi, ed all'occorrenza in locali äuccursali.
Art. 13.I concorrenti Avranno cura.di ripetere sopra ogni mo-

dello e sopra ogni tavola del progetto, il nome o il motto conven-
sionale, e di ripeterlo eziandio all'esterno di ogni cassa, declinando
la Commissione ogni responsabilità per qualsiasi disguido od equi-
voco, che possa accaderg per l'inadempimento di siffatta prescri-
zione.

Roma, 13 dicembre 1882.
Per la Commissione Reale
Il Segretario
DE RENZIS.

mato dai presenti, con la indicazione degli oggetti rinvenuti nelle
casse.

Un foglio di SupplemeRto a (RestOArt. 3. La ricevata provvisoria, di cui alParticolo precedente,
yerrà cangiata, per chi ne faccia richiesta, con altra ricevuta con. Runtero contiene:
tenente l'indicazione degli oggetti, quale risulterà dal menzionato Il Regolamento per l'esecuzione della legge 29 giugno 1882,
atto verbale·

n. 885 (Serie 32), annesso al R. decreto n. 1103, pubblicato
Art. 4. La ricevuta dei progetti accompagnati solo da scheda nella Gazzetta U/ßciale del 12 dicembre 1882, n. 290.

chiusa, verrà rilasciata al nome del mittente, o dell'esibitore. e

Art. 5. Una Sottocommissione, eletta' dalla Commissione Reale
fra i suoi membri, avra la cura del collocamento dei progetti nelle PARTE NON UFFICIALE
sale delPesposizione, provvedendo a tutto ciò che si riferisce al-

l'ordinamento dell'esposizione medesima.
Art. 6. Il luogo, il giorno dell'apertura e la durata della espo-

sizione verranno stabiliti dalla Commissione Reale, e saranno noti-
ficati al pubblico con apposito manifesto, e per mezzo dei giornali.
Art. 7. I concorrenti avranno l'obbligo di far ricomporre da

persona di loro fiducia, i modelli che fossero di vari pezzi, e di far
riparare i guasti che i progetti avessero sofferto per l'imballaggio
e pel trasporto.
Art'. 8. Terminata l'esposizioño, e pubblicato il giudizio del

concorso, i concorrenti dovranno provvedere essi stessi, o per
mezzo di incaricati, all'imbaHaggio e al ritiro dei progetti non
premiati, entro il termine di due mesi stabilito dall'art. 10 del

programme.
Art. 9. La Commissione si dark ogni cura per la buona conser-

vazione dei progetti, senza però assumere alogna responsabilità
pei guasti e deterioramenti eventuali, che si verificassero prima o
dopo il giudizio del concorso.
Art. 1û. I progetti non ritirati entro il termine indicato alPar-

ticolo 8 del pi·esente regolamento, si riterranno come abbandonati
angli autori, e la Commissione si riserba la facoltà di farne ín tal

caso Puso che crederà più opportuno.
Art. 11. La Commissione Reale prenderà gli accordi necessari

pol Ministero delle Finanze, affinchò i progetti provenienti dal-
l'esteso possano giungere in Roma senza essere sottoposti alle re-
gole doganali sul confine, e possano ripartirne, a concorso finito,
senza pagamento di tassa. s

A tal nopo sarà però necessario che i concorrenti presentino,
insieme g11e casse, una lista di carico ed un certificato di una

DIARIO ES'T'ERO

Sotto il titolo di " Alleanza austro-germanica ,, la Köl-
nische Zeitung pubblica il seguente articolo, già segnalato
dal telegrafo:

" Il più grave avvenimento degli ultimi anni, quello che,
dacchè si produsse, dominò la situazione politica dell'Eu-
ropa, è falleanza concluaa nel 1879 tra fimpero tedesco e

l'Austria-Ungheria.
" Noi abbiamo sostenuto che si trattava, non d'un sem-

plice protocollo sottoscritto, da una parte da Bismarck e

dall'altra da Andrassy e Haymerle, ma d'un'alleanza con-

chigen in piene forme e portante le firme degli imperatori
Guglielmo e Francesco Giuseppe.
" Feindicato il 15 ottobre 1879 come il giorno della sti-

pulazione di codesta alleanza.
" Ora, la conclusione formale di una alleanza venne di re-

cente confermata da comunicazioni aventi apparenza offi-

ciosa, e poichè la cosa non fu negata nè a Berlino, nè a

Vienna, dobbiamo ritenerla autentica.
" Noi siamo in grado, oggi, di rivelare, garantendone la

esattezza, cosa che conferma l'esistenza d'un'al'ennza in piene
fonne.
" Sappiamo che Palleanza tra l'impero germanico e l'Au-

stria-Ungheria fu conchiusa per un periodo determinato, cioè
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per cinque anni. Essa Hura, quindi, sino al 15 ottobre 1884.
Ma si è mostrata alla prova così eccelknte, e promette an-

che in avvenire una così grande guarentigia di pace per
amendue gli imperi, che si può contare sul suo prolunga-
mento.
" È un'alleanza difensiva, e il sugo ne è questo : che se uno

dei due imperi viene assalito simultaneamente da due parti,
l'altro è tenuto a prestargli aiuto.
* Questo è certamente il più forte baluardo che si possa

opporre a tutte le provocazioni eventuali franco·russe.
" Una tale alleanza tra l'Oriente e l'Occidente è tanto

meno probabile inquantochè la contro-alleanza è giÃ un fatto
compiuto.

" Del resto l'alleanza non esclude che uno Stato soccorra
l'altro anche quando fosse attaccato da una parte sola. Ciò
dipende dalle circogtanze.
" Intorno alla stipulazione di quest'alleanza importante

veniamo a conoscére nuovi particolari.
" Si sa quanta fatica ha costato l'indurre l'imperatore

Guglielmo a sottoscriverla.
" Il principe Bismarck aveva concluso gli accòrdia Vienna

coi ruinistri austriaci, alla presenza dell'imperatore France-
sco Giuseppe, ma non ha potuto dare l'assicurazione che

sarebbe riuscito a ottenere l'adesione del suo augusto pa-
drone.
"'
Ne fece questione del suo posto di cancelliere. Il lettore

si ricorderà ohe il conte Ottone von Stolberg Wernigerode
si recò a Baden Baden, dove si trovavano allora i sovrani,
per ottenere l'assenso dell'imperatore. Si afferma che il

principe Bismarck aiutava il conte scrivendo tutti i giorni
all'imperatore, e aggiungendo a ogni sua lettera un piccolo
promemoria. Codesti promemoria del principe di Bismarck
del 1879 son tenuti in conto di piccoli capolavori.
" Riesciva grave all'imperatore sottoscrivere un trattato

d'alleanza difensiva sì, ma pur diretta eventualmente contro
la Russia, considerando egli come fondamento della sua po-
litica una cordiale relazione con la Russia e col suo caro

.

amico Alessandro IL Onde apponendo la sua firma mise per
condizione che si mandasse a Pietroburgo notizia del trat-

tato e se ne indicasse lo scopo esclusivamente pacifico.
" Pare che il trattato stesso non fosse comunicato a Pie-

troburgo.
" Esso non impedisce, del resto, che le due potenze alleate

mantengano le più amichevoli relazioni con la Russia, come
è il caso oggi fortunatamente. Ne è pegno il viaggio stesso

del signor de Giers a Varzin, fatto a saputa e per desiderio

dello czar.
" È chiaro che la lega dei due non ammette nel suo seno

altre potenze, onde sono insussistenti le notizie della conclu-
stone prossima d'una lega dei tre imperatori. Ma una tale

lega dei tre non fu conclusa neppure nel 1872 a Berlino, e
il cancelliere russo, principe Gorciakoff, assicurò allora: Il

n'y a rien d'écrit.
" Tuttavia ci rallegriamo. che la relazione dei tre impe-

ratori, come fu chiamata, sia ridivenuta cordiale e pacifica,
giacchè il signor de Giers rappresenta la politica della mo-
derazione e della pace, e gli sforzi dei panslavisti sono di-
retti non meno contro il de Giers che contro PAust19a e la
Gerinania. ,,

Il cinquantesimo anniversario delPingresso del signor
Gladstone al parlamento è statá, come era aspettarsi,Poc-
casione di manifestazioni bisinghiere- in onore di questo
uomo di Stato.
Così è che le 223 associ°azioni e clubs liberali di Inghil-

terra si sono accordati per mandargli un indirizzo dis felici-
tazioni accompagnato dalle firme di tuttii loro membri. L'in-
dirizzo e le firme formano un superbo volume.
Un gran numero di privati, di governi esteri, compresÌ

quelli di Grecia e d'Egitto, hanno inviato al primo ministro
delle lettere, dei telegrammi, degli indirizzi esprimenti la
loro simpatia e la loro amniirazione. Anche i giornali cond
servatori ínglesi consacrano al signor-Gladstone degli arti-
coli di sommo elogio. -

La celebrazione ufficiale delle npzze d'oro politiche del

signor Gladstone seguira piii tardi. Si tratta di solennizzare
nella cinquantesima ricorrenza anniversaria del Reform Act
del 1832 da cui uscì il primo Parlamento nel quale entrò
l'illustre capo del partito liberale.

Gli inviati del Madagascar a Londra hanno assistito ad

un banchetto dato in loro onore dall'Associazione dei pesci-
vendoli.

Rispondendo ad un brindisi fatto alla salute degli inviati,
il capo della missione ha dichiarato che gli abitanti del Ma-
dagascar erano decisi di salire insensibilmente la scala della
civiltà.

" R popolo del Madagascar, proseguì l'oratore malgascio,
si domanda con qual diritto

_

un'altra nazione voglia impe-
dirgli di progredire pacificamente.

" Noi siamo pronti ad accettare tutti i benefici che può
procurarci il regime degli stranieri, desideriamo anzi che

questi benefici si moltiplichino ; ma l'Europa avrebbe mo-
tivo di arrossire se si opponesse al nostro sviluppo nazio-
nale. Noi non cerchiamp liti colla Francia che noi rispet-
tiamo. Noi vogliamo osservare scrupólosamente e fedelmente
i trattati conchiusi dal nostro governo colle potenže estere ;

epperò abbiamo il diritto di manifestare la nostra sorpresa
che il rispetta che è dovuto a noi sia testimoniato di prefe-
renza al popolo barbaro dei Sakalavi, il quale respinge-l'ia-
fluenza incivilitrice dell'Europa. ,,

Questo discorso è stato spesso interrotto da applausi.
Il Daily News afferma che lo scopo della visita della mis-

sione malgascia a Londra è quello di consolidare le buone

relazioni che hanno sempre esistito tra il Madagascar e PIn-
ghilterra e di sottoporre nello stesso tempo i trattati esí-

stenti ad una revisione per renderli più intelligibili nei loro
particolari, atteso che le clausole generali di questi trattati
sono variamente interpretate dai malgasci delle diverse
razze.

La Koeinische Zeitung pubblica ung letterg da Berligo, il
cui autore richiama l'attenzione sopra il grande numero di
ferrovie che si stagno cosionendo· glls frontier's occideptale
russa.

Dice il corrispondente che nessun interesse commerciale

giustifica tali lavori, i quali non sono intrapresi esclusiva-
mente in vista delle relazioni pacifiche dei due imperi.
Egli aggiunge essere quasi impossibile di non riconoscere
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che queste ferrovie si costruiscono per uno scopo militare,
molto più che nello stesso tempo si procede ad una riforma
della cavalleria, aumento dell'artiglieria montata, e si fanno
importanti lavori di fortificazioni nell'ovest della Russia. I
Il corrispondente specifica otto linee di ferrovie, e dice che
il governo russo si sforza di rendere più rapidi i mezzi di
trasporto per le truppe di guarnigione nelle località della
frontiera occidentale, ed ha per questo scopo iniziata la co-

struzione di grandi linee strategiche.
Il corrispondente espone inoltre che la precipitazione colla

quale si costruiscono queste linee può avere conseguenze
dannose peróhè non si è in grado di costruirle con tutta la

cura necessaria.

Tutti questi lavori, dice il corrispondente della Koeinische
Zeitung, possotto essere fatti tanto per la difesa quanto per
l'attacco.
" E noi crediamo di buon grado alla prima versione, e

vorremmo convincerc1 ognor più che i russi nutrono, a nostro
riguardo, dei sentimenti di huon vicinato, così come noi

siamo certamente disposti dal canto nostro a mantenere con

loro buone relazioni. Ma quando un paese finitimo fa degli
apparecchi che possono servire tanto alla difesa che all'at-

tacco, esso obbliga i suoi vicini ad adottare anch'essi delle

misure di precauzione. Un governo il quale trascurasse di

fare dei preparativi a tempo, assumerebbe una grave respon-
sabilità.

,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bombay, 15. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione Go-

nerale Italiana, parte per Napoli e scali.
Londra, 16. - In unmeeting liberale tenuto aGlasgow, Fors-

ter disse ehe gli inglesi devono laseiare l'Egitto appena il kedivé
potr'a governare solo. Attualmente ilkedivé non potrebbe mante-

nersi senza l'appoggio degli inglesi.
Il Daily News vuole Paccordo anglo-francese senza sacrificare

gPinteressi inglesi in Egitto. L'afare del Madagascar, benchè in-
teressante per l'Inghilterra, non può produrre serie contesta-
zioni.

Parigi, 16. - Il generale Menabrea è arrivato.

Londra, 16. - Il Daily News vede un sintomo di buon au-

gurio nel probabile abbandono del progetto di spedizione francese
nel Tonkino.

Il Times dice che PInghilterra deve fare in modo che la Francia
e gli ambasciatori malgasci riprendano le loro trattative.
San Vincenzo, 15. - Giunse dalla Plata e riparte oggi per

Genova il postale Umberto I, della Societh Rocco Piaggio.
Parigi, 16. - Gli studenti a Tolosa continuano le loro dimo-

strazioni contro il sindaco.

Due cartuccie di dinamite scoppiarono a Montceau-les-Mines

dinanzi alla casa di un sorvegliante. I danni sono puramente ma-
teriali.

Il principe Krapotekine fa arrestato ieri a Thonon e quindi ri-
lasciato.

liew·York, 16. - Il raccolto del cotone fa di 670 mila

balle.
La Commissione ispano-americana seiolse la questione della

naturalizzazione conformemente alle vedute degli Stati Uniti.
Londra, 16. - Da una lettera ricevata al ministero dell'in-

terno e proveniente dal Comitato occulto irlandese, risulta che fra
alcuni giorni si vogliono incendiare parecchi edifici come vendetta

per l'esecuzione degli assassini della famiglia Ioyce. Agenti di po-
lizia custodiscono questi edifici.
Londra, 16. - L'Inghilterra ha diramato gPinviti per la

Conferenza da tenersi a Londra in gennaio per discutere gli affari
connessi alla questione del Danubio. Le potenze saranno rappre-
sentate dai loro ambasciatori a Londra.
LordDerby è nominato ministro delle Colonie, Kinberley del-

l'India, Hartington della guerra e Childers cancelliere dello seac-
chiere.
E smentito che una lettera minatoria sia stata ricevuta dal mi-

nistro dell'interno, ma confermasi che sono state prese misure per
prevenire ogni tentativo contro il castello di Windsor.
Parigt, 16. - Il generale Menabrea presenterà le sue lettere

credenziali verso la metà della entrante settimana.
L'ambasciata ottomana smentisce le notizie inquietanti sulla

salute del sultano ed i racconti immaginari relativi a recenti fatti
di palazzo.
L'arresto del principe Krapotkine non è confermato ufficial-

mente.
La presentazione della domanda di un credito per la spedizione

del Tonkino fu aggiornata, ma è inesatto che il progetto di spe-
dizione sia abbandonato. Il ministro della marina, causanna forte

bronchite, non assistette stamane al Consiglio dei ministri.
Parigi, 16. - Camera. - È approvato il b.ilancio straordi-

nario dei lavori pubblici senza modificazioni, dopo una diseas.

sionesignardante specialmente le ferrovie dello Stato.
Soubeyran constata gli inconvenienti dell'esereizio governativo

delle ferrovie. Dice che questi tentativi di socialismo di Stato
sono pericolosi. Però, prendendo atto delle dichiarazioni di Ribot
e di Herisson, ritira il suo emendamento.
Tirard presenta la domanda di un credito di 31 milioni per le

spese delle truppe in Tunisia.
Vienna, 16. - Camera dei deputati - Nabergoj domanda al

ministro di giustizia se sia compatibile con la dignità della giu-
stizia austriaca che il viceconsole italiano, nella circostanza del

processo che ebbe luogo a Trieste contro gli austriaci accusati di
aver maltrattato un chioggiotto, sedesse al postoriservato aigiu-
dici. Nabergoj domanda al ministro Taaffe quali misure il governo
conta di prendere per impedire ai pescatori chioggiotti di violare
le leggi internazionali.
Thonon, 17. - Il principe Krapotkine non è stato arrestato.

Egli si trovava alla stazione con la principessa quando gli agenti
lo invitarono ad assistere ad una perquisizione domiciliare in casa
sua. Dopochè la perquisizione fu terminata, 11 principe e la prirt-
cipessa furono lasciati liberi.
Parigi, 17. - Una lettera dal Tonkino conferma che i chinesi

che invasero il Tonkino si ritirarono in seguito ad una insurre-

zione scoppiata nella provincia limitrofa di Kuan-Si.

. Berlino, 16. - Il Reichsangeiger annunzia che l'imperatore
non ha assistito oggi alla caccia di Corte, causa un leggero raf-
freddore. Egli dovrà probabilmente rimanere in camera per qual-
che giorno.
Lucca, 17. - Martedl, alle ore 10, avranno luogo i funebri

solerini ed il trasporto a Marlia della salma della principessa Pe-
nelope di Capua. A rappresentare S. M. il Re sono attesi stassera

il generale Garavaglia, il tenente colonnello Aymonino ed il mar-
chese Tolomei, maestro di cerimonie.

New-York, 16. - Il piroseafo Archimede, della Navigazione
GeneraÌe Italiana, parte per Marsiglia.
Cairo, 17. - Lord Dafferin sottopose al governo egiziano un

progetto di riforma dei tribunali indigeni. 11 progetto stabilinea
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la nomina di gigdici europei e Puso dei Codici. Viene confermata
inoltre l'esistenza dei tribunali internazionali.
Perugia, 17. - Oggi ebbe luogo la solenne commemorazione

del marchese Antinori, presenti le autorità, Cecchi, Baratieri e la
famiglia dell'Antinori. Dopo un discorso del sindaco fu scoperta
una lapide in piazza Vittorio Emanuele. I discorsi del rettore del-
PUniversità, del presidente del Club Alpino e dell'on. Baratieri

furono applauditissimi. Quello di Ceechi entusiasmò l'nditorio.
Un'altra lapide venne inangareta alPUniversità.
Parigi, 17. - Ieri il ministro Duclere ricevette il generale

Menabrea; dopo la partenza del generale, Duclere si levò dalla
seggiola per ricevere un'altra visita, e fece un movimento che gli
cagionò una lieve lussazione ad un ginocchio. Dûclerc, malgrado
ciò, volle restituire la visita a Menabrea, ma la fatica lo costrinse,
dopo rienbrato, a stare in ripoio. Questo accidente Pobbligherà a
tenere la gamba immobile per qualche giorno.
Teheran, g. - Una lettera del 4 dicembre reca che Pin-

viato di Abdur-Haman è giunto a Meshed, proveniente da Cabul,
con regali pel governatore di Khorassan. Egli si propone di an-
dare a Teheran.

8000 russi stazionano attualmente nel paese di Akal, e 4000 ad
Askaba.

Parigi, 17. - Si assicura che Decrais partirà domani per
Roma. «

La maggior parte dei giornali invitano il governo ad affrettare
la spedizione nel Tonkino.
Il ßiède applaude al risveglio dello spirito coloniale della Fran-

cia, attestato dalla stessa importanza che i giornali inglesi vi an-
nettono.
Londra, 17. - Ebbe luogo un grande banchetto per Pinau-

garazione del Club sociale italiano, il quale conta quattrocento
soci. Pronunziarono discorsi applauditi Zuccani, presidente, Pe-
relli, Roberto Stuart Bandon del Fan/da ed altri. Fu inviato fra
applausi entusiastici un telegramma di devozione a S M. il Ro.
Belgrado, 17. - Il bilancio presentato alla Commissione dal

ministro delle finanze è in perfetto pareggio: le entrate e le spese
ascendono a 84,800,000 franchi.
Oostantinopoli, 17. - La Porta ha già officiosamente pro-

posto a quelle potenze i cui trattati di commercio dovranno es-

sere denoneisti, modificazioni che accordano facilitazioni al com-
mercio e aumentano le entrate del tesoro. La tariffa è identica e

varia dal 30 010 al 20 Ot0 secondole merci. Queste proposte fûrono
riconosciute vantaggiose.
Vienna, 17. - La Camera dei deputati terminò dopo lungo

dibattimento la discussione della legge sui mestieri, di cui i re-
stanti articoli furono approvati secondo la proposta della Com-

missíone.
Domani terza lettura della legge.
Perugia, 18, - Il banebetto offerto agli esploratori Cecchi e

Bianchi rinsel splendido; v'intervennero il prefetto, il sindaco e

il presidente del Consiglio provinciale. Questi comunicò la delibe-
razione presa ieri dal Consiglio di conferire alla famiglia Anti-
nori, a Cecchi ed a Bianchi una medaglia d'oro.
Un monumento sara eretto ad Antinori quanlo ne verrà ricou-

dotta la salma a Perugia.
Londra, 18. -- Gli ambasciatori malgasci visitarono il conte

di Münster, ambasciatare di Germania.
L'ingresso di Dilke nel gabinetto sembra imminente.
Lo ßtandard ha da Berlino: « Bismarck spedì il figlio Herbert

a conferire con Kalnoky circa i preparativi di difesa che si fanno
in Galizia. »
Parigi, 18. - Il generale Menabrea presenterà giovedì pros.

simo le sue credenziali a Grévy.
Brindisi, 18. - Proveniente da Londra ò arrivato il gene-

rale Wood ed è ripartito stamane per PEgitto.
I I

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 17 dicembre.

Stato Stato Iggyg gggga
Stazzom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 114 coperto - 8,2 2,4
Domodossola coperto - 10,4 4,0
Milano........ coperto - 8,8 6,4
Verona....... coperto - 11,2 7,5
Venezia ...... Sit coperto salmo 11,6 8,8
Torino........ nebbioso - 8,3 7,3
Parma........ nebbioso - 7,7 5,9
Modena....... piovoso - 8,3. 6,2
Genova....... 114 coperto agitato 13,0 10,6
Pesaro........ nebbioso - 9,6 7,2
P. Maurizio.. 114 coperto legg. mosso 16,7 14,1
Firenze....... St4 coperto - 14,0 8,5
Urbino........ nebbioso - 8,6 6,5
Ancona....... nebbioso calmo 10,6 8,7
Livorno ...... coperto calmo 15,0 11,9
Perugia ...... coperto - 11,9 8,5
Camerino.... coperto - 8,1 6,0
Portoferraio. 1[4 coperto calmo 15,8 11,6

Aquila........ coperto - 8,0 7,8
Roma......... quasi coperto - 15,2 10,9

Foggia........ piovoso - 15,3 10,4
Napoli........ 112 coperto calmo 14,8 11,6
Portotorres.. coperto agitato - --

Potenza....... coperto - 10,7 5,6
Lecce ......... coperto - 15,2 10,7
Cosenza ...... 112 coperto - 12,0 6,6

Cagliari...... 1¡2 coperto calmo 13,5 '

13,0
Catanzaro ... 1¡4 coperto --- 13,2 10,8
Reggio Cal... coperto legg. mosso 1&,2 11,9
Palermo...... 3(4 coperto mosso 17,2 8,7
Caltanissetta 1(2 coperto - 10,7 7,0
P.Empedocle coperto mosso 16 0 12,4
Siracusa...... coperto agitato 15,8 11,0 i

TELEGRAMMI METEORICI
delPUtileio centrale di meteorologia

Roma, 16 dicembre 1882.
Pressione ancora decrescente alPovest d'Europa; alta sulla

Scandinavia e sulla Russia Meridionale. Valenzia 744. Mosca 773.
La depressione del Mediterraneo ha oggi il suo centro fra Cagliari
e la Tunisia. Cagliari 755 ; Domodossola, Trieste, Lecce 765.
In Italia nelle 24 ore pioggie e scirocco forte in Sicilia, Sarde-

gna e Calabria; pioggerelle in molte stazioni al nord e centro,
temperatura altissima.
Stamane cielo nebbioso sulla valle Padana ; coperto o piovoso

altrove. Venti freschi intorno a greco in Liguria; moderati a forti
intorno a SE nelPItalia inferiore. Barometro variabile da 755 a
765 mm.
Mare calmo lungo la costa delPalto e medio Adriatico ; agitato

altrove.
Probabilith: Venti abbastanza forti o forti iAtoln 9 al levante;

pioggio, tempo sempre cattivo,
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Roma, 17 dicembre 1882.

Pressione minima 758 all'estreino nord-ovest d'Europa, massima
(778) all'estremo nord; alta fuorchè all'occidente e sul Mediter-

roeo orientale. Persiste però indebolita la depressione al sud-
ovest d'Italia. Cagliari 758. Domodossola 766.
In Italia nelle 24 ore pioggerelle e nebbia al nord e centro;

pioggia forte in Calabria, moderata in Sicilia; venti moderati a
freschi da greco a levante qua e là.
Stamane cielo coperto; venti da nord-est ad est. Barometro va-

riabile da 258 a 766 mm. Temperatura altissima dovunque.
Mare calmo lungo la costa adriatica, mosso od agitato altrove.
Probabilità: continuano venti freschi del primo quadrante, e

pioggle.

Osservatorio del Collegio R018880 -- 16 dicembre 1882.
II.TEzzA DETJaA STAzIONE == 49m gg,

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 79,9 760 & 769,6 7613
«Oceaimare

Termomet.eäterno 11,4 13,0 15,0 13,3
(centigrado)

Umidità relativa.... TO 76 68 78
Umidità assqluta... 7,78 8,45 . 8,64 8,90
Anemoscopioevel. NNE.9 NNE.1 NNE.5 N.0
orar.medminchil.

Stato del cielo........ 10. coperte .10. ooperto 10. coperto 10. eqpertp

.
()SSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. == 15 2 C. == 122 R. I Min. == 10,6 C. === 8‡> R.
Pioggia in 24 we: poche goecie.
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Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . ..
10 gennaio 1883 - - - 88 15, 88 20 - 88 20 - - -

Dettà detta 5 010 . , . . . . . . . . .
16 luglio 1882 - - -

- - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1882 - - -

- - - -
- -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/64 . . ,
- - --

- - - - - 91 75
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- -
- - - - -

- 89 45
Detto Rothschild.

. . . . . . . . . . . . .
1° giugno 1882 - -

- - - - -
- 94

,Obbligazioni BeniEcclesiastici 5 Of0 • . .
16 ottobre 1882 - -

- - - - -
- -

Obbligazioni Municipió di Roma . . . . . 1° luglio 1882 500 500 - - - - -
- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 350 - - -

- - - -

Òbbligazioni dette 6 0(0 . ; .
. . . .

.
. . , ,,

500 - - - -
- - - -

Rendita-austriaca
. . . . .

. .
.
. . . . . . ,,

- - -
-

-
- - -

-

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

16 gennaio 1882 1000 750 -
- - - - -

-.

Banca Romana
. . . . . . .

. . . . . . . . .
1° luglio 1882 1000 1000 -

- - - - ·- 1005
Banca Generale . . . . . . .

. . . . . . . . . ,,
500 250 -

- - - 562
,,
- -

Società Gènerale di Credito Mobil. Ital. 16 luglio 1882 500 400 -
- - -

- - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1§82 500 500 - - -
- - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . . . ,

« 1° luglio 1882 500 250 - -
- - - - g:g

Banca Tiberina
. . . . . . , . .

. . . . . . , ,,
250 125 .- - ,- - ... ....

-.

Banca di Milano.
. . . . . . . . . . . . . .

.
15 marzo 1881 500 250 - -

- - - -
-.

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

1• ottobre 1882 500 500 - 482
e
- 482 -

-
-

Fondiaria Incendi , , . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1882 500 100 oro -

- -
-.

"
- - -

Id. Vita ................ 250 125oro - - -
- - - -

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
1° luglio 1882 500 500 - - - -

- - 918 ,Obbligazioni detta .
.

. .
.

. . . . . . . . . ,, 500 500 - - -
- - -

-.

Boeietà Italiana per condotte d'acqua. .
1° gennaio 1889 500 oro 250 oro - -

- - - -- 501
,Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . . . , ,, 500 500 - -

- - - - 935
Compagnia Fondiaria Italiana . .

. .
.

. , 150 150 - - -
- - - --

Ferrovie complementari . .
. . . . .

. . .
1° luglio 1882 250 250 -

- - -
--- - 290Telefoni ed applicazioni elettriche . . . . 1° dicembre 1881 100 100 - - -

- - -
-Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

1° luglio 1882 500 1 500 - - -
- - - 464

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . ... . .

- 500 500 -
- - .

....

Buom Meridionali 6 0(0 (oro). . . . . . . .

- 500 500 - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. . - 500 500

,

-
-

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 -
- 1 2 8

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 6 010 16 ottobre 1882 500 - 500 -
-

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 2a.emissione

. . . . . . . . . .

- 500
.

500 - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- - -
- -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . .

.
. . 16 Igglio 1878 500 500 - -

I I
Sconto O AMB I

ŸREzzr PREZZI
MEDI FATTT pg

8!Ïs0IO Fr neia. .

. . . , , ,
e q es

Banca Generale 561, 562 60 floe corr.
90g - -5 010 Londra . . . . . . . . . . . chèques 25 17 25 17

5 010 Vienna e 'l'rieste . . . . . . 90g. - -

5 010 Germaniq. . . . . . . . . . .
90g. -

-

Oro............... - - 2036Nom.

Seonto di Banen 5 Qi0.
Îiiteressi sulle anticipazioni 6 OIO. i ßinda : .

Pranz
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INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA g,2¿†¿,•;;*°2;gsag"g/g,"gg; *** ••=6 =•**26

YVISO. D'ASTA
y l'appolto deRo 4þaccio dit'ingros&o di Pontecoreo.

Já essänstogã dellartióólo 37 del regolamento nel iekvistö dt depódité é di

†$phità Êël èa'll e tabadebi lavorafi, appfevald cúñ E. deeréto 22 novenabte

181i,i 54$, e inodiñúafo col R. Aiëreto 22 låglio 1880, g. ð557, dettei þtodeàefe
$$na via della jtÌbólica coacirrenza si edsferiinehto dello spacelo all'intiosso
del salt e tabacchi in PonticorŸò, col clicóndario Êf Gorés dállä prófidolá di
Cassatt.
A tale eÈetto nel giornò 80 d at Ajoembre anno 1882, alle ore 11 anii-

In ago, a4th Atanto nell'afB queäti I (undensa, l'appalto ad oferte

sidiátti téWrd i Wil 161 à gi teirigfd in Nagolf
4,i esifd it .

rdliib spaner a nati if liollä MTunts Nddita del
ifaWt Stþ¾at!*¾, šk åttivai%t stefad roothé,WTu adfbliáté se§aftto,
sato l'diikeriadéli di tiittà fë îlâcûtžfout pit tê fiveddité det edit à taWaoeur.
At nísiisiinio i lié usWgiigte 1e heitàënts ritigatW:

COMUNI
Via o frazion% COMORÌ Via o frazione
cui sono situate oni sono situate

4° Essere corredate da un documento legale comprovante la espacità di
obbligarsi.
Le of eld måddanti at tali re isiti, p coÀteieûtl iedtrÌzidál o dévÍÀzioni
dallo Gondizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà Inoga sotto l'osservansa dgle condizioni e ,riperve

stabilite (al tipetuto capitolM;o a, favore di quell'aspirante che avrà richiesta
a provvigique glinore, semprechè als inferiore o almeno ug¤ale a qúella por-
tata dalla schega Ministeriale.
It deliberatario, all'atto dell'aligfudÉeaslose, dovrà dichiarare se litenga

aoquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestion; de
dyseeto', appat¥ di ffdhiederiga ido; iásteaddo 18 qüg¢t'dlUià6dhidit diodó
481 iþtogderabha garanti 14; oogfarmonigste alle dSposiglohl del onliitolato di
ameri..Di oi6 sarà,f§tto eenso gel prometen verhale relativo.
Segdita l'4ggnaiedstone gaia*né ÉqÃaWistamäyte fègitaiti I ËâioiÁÍ Ëgli

aspièshti. Qtfelid kéÌ delibbitf4tid talk fèáttenató idil'AnimiklitMifiñó $ì!a-
tanzia definitiva degli obblighi contrattuali,
Sarà ammessa entro il termine perentogio di giorni 16 l'offerta di ribasso

non infèriore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la púbblichst niÉàgli
akvisi d'asta, quelle per l'inserzioge del medestmi nella Gazze¢ta 17fg¢¢àle
del Regno, le Nþesó per Is stipulazione del contratto, le tassa govetúëtitð è

1. Aquinó . . .

2; Aroe . . . .

3.Id.....
4.1&.....
5.14.....
6. Campodimele .

. Colle S. Magne
8. Esperia . . .

6.14.....
10. 14. . . . .

18. Id. . . . .

14. Paidsolo . .

15:Id.....
16. Pastena

. . .

Piazzs 11.
Civita Farnese 18.
Piassa pubblica 19.
Borgo Murata 20.
I&. 2L

Appia 22.
Flassa lWaggiore 23.
Piam S. Giovanni 24.
Wá Guglielmo 25.

Id. 29.
Ví¿ Chfusa 80.
Vid þiiWeipate 31.
Plasta 32.

Pico . . . .

Id.....
Pontboorvo . .
Id.....

Id.....
Rocca (Arpe .,

14.....
Id.....
Roccase.ceg.. .

Id.....
Id.....
Id. . . .

Id.....
S' GióY.Idettino
In
....

Puritano
.

Id.
Piazza ladipendem
Via Municipio
Porte Ponte
Via Vicinatello
Piazza

,

Id.
Ýii Ëocca d'Am
Heroità
Id.

altetelgicGo
Biadi'one
Via S. Tokomáso
Vîà Anitidiiåta
Id.

Of <tugatità pfesantivg délfe vedifits aúbah1îØkeWõ16àúltablo da &plialtûni
VIene calcólda:

'

I
.

Quintati 2865 eqatvalenti a , . L. 152;800
i Paafóridio. . . . Id. 920 id. ,, ÍÏ,040

quelle di rggistra e bollo.
Caserta, addi 10 dicembre 1882,

7001 R1stendente: DE CESARE.

lWUNICIP.4O BÌ TIÉÀÌ*ANI
AVVISO per secondo e defmitivo incardo dell'appalto relativo

al conferimento della Tesoreria di questo Múniaigîo.
Ëëndèsí Ai pubblica kihine ähe esieúWo stati presintatá, ÏÁ termini le a

oferta ,di diminuzione del ventesimo enl presso di bióWisoriä á¢gtudioãslone
nutà luogo il di 27 sèorso novenibre, del gioruo 29 córrente Alese, éd a in/z-
zodi, si procederà ad un ultimo e dËfÌŠlfifè dèliberamenið, pei l'dpgálto saa-
dett&, få Bade ál presto di céntenirhi 28 975, ferme restáñ o tutte le coñói-
stoni contèndtd abila notiilcaatone d'Asia del 10 aú dettò no¾ernbie.

DËÊo dal Palazzo rännicipale, 11 13 dicembie 1882.
1017 12 segraario capo: 1. GÍANNI'í'BAPANÌ.

DIREZIONE I)I 00MMÎSSARIA1'O MILITAlla
della Divisione di Chiëti (14')

Ìn complesso Quintali eqtiivalenti a . . L. 163,840 AVVÍSO (IÍ þr0TYÌË0TÌ0 (10ÌÎllOrgIRGIdû . .

b) Pei tabacehl. Nationalit Quidnt;91 07 pel compless, importo di L. 81,050 A termini Êell'art. 98 det regolamento approvato con R. decreto i setteig-
sterf, . . I . ,, d• • • bre 1,870, gum. 5852, si notifica che nell'incanto oggi tenutosi, come all'avvièo

Ìn Ôomýlesso Quiñ¾ 7 pål complèso. Ímp'ortó i L. 8J,,þ 0 d'asta n. 8, in data 5 córrente, la
Ë eorr!Bgéttiva della gestionè dello spatoio editutte14 spese relativeive- Provvista di 3000 quintali di frumento occorrente al Posificia

gòdò deboî*dtte 9turvigibui a filiold d'lädennid in un import« percentualg.eul militare di Pescara, dit>isi in lotti di gteint«li 1001 cadanno,
pr&dá di terits; diettatsmgite gei asti e pei jábsethi. ' fu nell'incanto d'oggl provvisoriámenn Œeliberati:
_

Qñate grovvigioni, ealeolate la régione «fute « 810 per egni 106 Irre sul Lotti 10, a L. 23 90 il quint. Lotti 20, á L. 23 94 iÏ quint.
Pietso di seguisto dat dalf, e di life I 468 per eget 100 lite sui preno di go.¯ E perciò il pubblico è dillidato che il termine utilp (fatali) peipresen$arequidt& dei tabacchi, offrirebbero na anhuo rekditó lotdò approssimativamente Afferte di ribasso non inferiori al ventesimo, per fotti indivisibili di 100 quin-
di Iií'à 905W 35• tali claseuno, e sai prepi sopraindicati, scade sife ore dieci antimedidiane
Lë egeså ger la gëstfohe dello apseeld di eticoféda approsionativadiente in precise (tempo medio di Roma) del giorno 20 dicembre corrente, spirato iÏ qual

lire SWO, e perciò la retidita déparita dalle apeak sWrébbia di lire 988 35, la termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
qilàlay don'akgikhtä del reddifd ddll'esereiËhi di faitÍnta Veddith; obldo18to in Ohiunque in conseguenza creda fare la suindiesta diminuzione del vente-
lire 283 37, aminohterèbbe in totale a lire 1270 TS, the tagþfebånfand D'bend0cto sium, dovrà, nel presentare il suo partilio, rimettere all'afficio suddetto la ri-
deLB átoré.

ditnÞattadinúk degIf elenpJiiti 481 qttaff risûlta il dato sne-
e uta com vante il deposito fatto in unLdel Tescorer pero ciali deHe

apòsto teldfikataante aire sysse di gestinge tfovasi osteasibile pressò la Dire" della somma di lire duecento per ogni letto per cui intende fare oferta. Talg

ØŒ 40 688D$zt COS BÍSËídule ŠkØVVOduto I Spse-
sa n rl vnute ch so valore di Ëorea del giorno antecedente a

Le offbrte noà säggèllitei, o còúdizionate, non saranno aocéttste, oornè pure
lifall ¾8 sitt 1161 valore di. . . L. 18 non sarañño Ãmmessè le oférfe fátte per viá tefehäfica; á ánelle estese su

quiifali 12 tabácchi (d. . . · • earta comune, o filigranatal túantánètie vi fosse appoits fa mares da $bllo

E quindi in tótäft La 19.000 corrli#ondentà al dello ordinafið di ifna Iira.
Èppalto RA anio con 16 noriae à fórnialiti eßbiŠte dal rigoÍámènto Il ribasso den inférioie si téntesimo dovrà essere chiaraménte espresso få

sulla Contabilità generale dello Stato.
tutte lettere, sotto pena di nullitâ def Þ¾rtiti, dä prontinziársi, seduta stanté

Cologg ché intendessero aspirare sL conferimentedel dettol eseroislot do- dalI%úforiß þidèfédente I'Ke'te.
Tradho preseutgrei nel giorne edell'ora sidadicattiik piego suggeflato, la loro Restano fermi, per tutti gli effetti, i gatti et oneri stabilita nel promentá-
Offerta in iscritto all'Intendenza delle tinhilie Ib Ch§bitW.

istò avviso d'6ètw 847 5 oorrento, ahm. 8, per quantò non siano contfarx al

Ab sábit'i psi essãke valida donanno:
, RËÊ e spese inerenti all'ineanto ed al dontrattŒ saranno a carico del de-

1• Essere stese en earta da bollo da mia ilta liberatario, come pure sarà a ano carico la tassa di registro e di segreteria,
2• Esprimere in tutte lettere la pravvigione rfeliiásta a tWoló d'iñaennità giusta le legat in vigore.

per le gestione e per le apeh'e relagiW, tañía àël dàli tinanto pei tabacchi; Chieti, 15 dicembtá 1882.
gå IdÃètd gifáñiifè ñiedfante deposito di lire 1000, a termini dell'art.8 dBf Péi• deith bliezione di commissariato militare

eaPitolato d'oneri. II.deposito potrà effettuarolin numerario, in Taglia o Buoni 1025 Il ßot¢otenente Commissario: CARILLI.
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"· ""6· DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
Ministero dei Lavori Pubblici det accendo ikpartiinentomailttira.

AVVISO D'ASTA.
J)IREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 30 corrente mese, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale tielle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Sondrio, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col

metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
dellaferrovia Colico-Chiavenna,compresofralaprogressiva11 150
e la stazione di Chiavenna, della lunghezza di metri 15180 50,
in provincia di ßondrio, escluse le espropriazioni stabili e la prov-
vista dei ferri d'armamento e dei meccanismi fissi per le sta-
zioni, per la presuhta somma, sogÿetta a ribasso di ast«, di
lire 1,290,000.
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indtesti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati afici 10 loro oferte,
emeluse «Inelle per persona da dichiarare, estese en earts bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ei6 a pluralità di oferte,
purché sia stato superato o ragginnto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
Uimpresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
la data 3 novembre 1881, con le modificazioni et articoli aggiunti a quest'ultimo
in data 12 dicembre 1882, vistbiliassieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti ullici di Roma e Sondrio.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 36, decorribili dal

giorno in cui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non aaranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certineato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alPinoanto dal-

Pantorità del luogo di domieilio del concorrente;

11 quale sia stato rilasciato da non più di-sei mesi, ed aS6icuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha lo cognizioni e capacità necessarie per Pesegui-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso.

Si fa noto che il giorno 8 gennaio 1888, alle ore 12 meridiane, nella sala per
gli ineanti di questa Direzione, sita alla strada Santa Lucia a Mare, e pro-
priamente aceosto alla caserma del distsecamento del corpo Reale equipaggig
avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore delle costruzioni, delegaty
dal Ministero della Marina, per afüdare ad appatto la provvista ylla, þ,egia
Marina nei tre Dipartimenti, durante l'anno 1883, di
Ferraccio di ßcozia in pani, per la somma presunta compleesia

di lire 56,034.
La consegna avrà luogo nei Régi are náli marlitimi di Speali, Natioli ei

nezia, nel modo speelûoato nelle relative condizioni di appalto.
L'appalto formerà un sol lotto, e l'incanto avrà ipogo a järlité Ëegre

medigate presentasione di oferte soritte en oar boliita a llra una, e ehtaae
in plicht suggellati, seegno le norme stabilite dal regolamdato spíla Conf$•
bilità generale dello Statp. 11 deliberamento provvisorio seguirà a favore di
colui che avrà apportato sul presso d'asta il maggiore ribasso in ragione ài
un tanto per cento che superi od almeno raggiunga il ribasso minimo sta-

bilito con la scheda segreta delfAmministraziodb.
I concorrenti per ess&à àmineesi all'asta dovranno fare un WWposito di
lire 5600 in numerario, od to cartelle del Debito Pubblioo dello Stato al por-
tatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore erettivo, nel giorno in cui
si eseguirå 11 deposito, raggiunga 18 Somma sovraindiesta. Tale deposito potrà
farsi presso la Tesoreria di olasenna provincia in cui viene pubblicato il pre-
sente avviso, presso i Quartiermastrideitre Dipartimentimarittimi,in Napoli,
ßpezia e Venezia, ovvero alPatto delPapertura delfincanto presso Pantorità
che lo presiede.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di mi-
(11oria, non minore del ventesimo sai prezzi delPaggiudicazione provvisoria
acaderà a mezzodi del giorno 27 gennaio 1888.
Le condizioni delPappalio sono visibili nell'ufnéio di cinesta Direzione, non-

chè presso il liinistero della Marina, e le Direzioni delle costruzioni navali del
e del 86 Dipartimento marittimo.
Le ollette potranno anche essere presentate at Ministero della Marina o

alle Darezioni.delle costruzioni navali predette purchgin tempo utile da poter
gervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora delPinganto.
Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., gi,depo-

GitOrBERO SÎ 'StÍO dBil'aggiBÀÎCSSIOBO 06ÊBÍ$iVS dS11'Impf6BS lÎf0 $ÛÛ.
Napoli, 15 dicembre 1882.

6978 N ßegretaHo gena Direzione: ENRICO RAZZETTI

WIUNICIPIO DI CASERTA
Avviso AMsta.

La cauzione provvisoria è daesta in lire 57,000, ed in lire 116,000 quella de- Nel giorno 26 andante, alle ore 11 antim., nella segreteria municipale, in-
Snitivs, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico nanzi al sindaco, si procederà, a termini debitamente abbreviati, a 7 giorni,
dello Stato al valore di Borea nel giorno del denosito. per mezzo di pubblici incanti, col metodo della candela vergine, allo appalto
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello del- a ribasso della manutenzione delle strade comunali. La durata dello appsÍto

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto• è di anni 6, che incomincieranno al 1• gennaio 1883 e termineranno al 31 di-
Pol presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di dellberamento, cembre 1888, meno pei due tratti di Castelmorrone e S. Leucio. Però l'Am-

e perciò si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesigasti ministrazione comunale ei riserba la facoltà di dilazionare il principio del
aflici offerte di ribasso sui prezzi deliberati, non inferiori al ventesimo, sca- detto appalto a non oltre il 1• giugno p. v., come del pari quella di proro-
drà col mezzogiorno delli 4 gemisio 1883. garlo nella seadenza per un termine da uno a tre altri anni. L'asta sarà a-
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- porta spila somma di L. 12,233 di estaglio anaqale, pagabile a rate trime-

Pappaltatore. strali poeticipate, per tatte le strade dettagliate nello elúco, salvo ad pg-
Roma, 14 dicembre 1882. giungery), allprohè ne sarà 11 caso,*ttgelle di Castelmorrone (a IDreole aÏJA

6997 li Caponesione: M. FRIGERI provinciale di S. Leucio, pel gyali tue pitri tratti sono previste lire 978 20.
Il detto elenco è annesso al capitolato di appalto, ed assieme a questo vi-

MUN I C I P 1 O D I POZZUOL I sibile presso la segreteria enddetta in tutti i giorni nelle ore di utlielo.
Per essere animessi agli incanti i concorrenti, un'ora prima di quella sopra

AVVISO D'ASTA in grado di ventesimo. - Appalto delle opere
occorrenti all'ampliamento dello Stabilimerito balneare di Se-

rapide, per la presunta somma, a base d'asta, di lire 76 mila.
Essendosi in questo sottoscritto giorno proceduto all appalto, ad estinzione

di candela vergine, 4ei lavori predetti, ne ò rimasto aggiudicatario l'intra-
prenditore Spina Scipione col ribasso delPuno per cento.
Ora ei avverte che chtunque voglia presentare oferta di ribasso di vente-

simo deve produrla a tutto il mattino del trentuno corrente mese, alle ore
nadici antimeridiane, nella segreteria municipale.
Alforerta di ventesimo dovrà unirsi la cauzione definitiva di lire seimila

e lire 1500 per deposito di spese d'asta e contratto.
Il capitolato regolatore dell'appalto è visibile tutti I giorni nella segreteria

comunale.
È riserbata l'approvazione superiore.
Dato dal Municipio di Pozzuoli, li 14 dicembre 1882.

Indicata, dovranno presentare:
a) Un certilleato di moralità rilasciato del sindaco, con data aos ante-

riore di un mese;
b) Un attestato d'ingegnere capð d'uflicio tecnico governativo o provig-

elale, di data non anteriore di mesi due, dal quale risulti che il concorrente
sià idoneo ai lavori predetti, indicando le opere e manutenzioni tenute;

c) Una quistanza di aver depositato nella Tesoreria comunale in con-
tanti od in rendita italiana al portatore, valutata al corso della giornata, la
somma di lire 2000 in conto delle spese, e di lire 18,000 per cauzione provvi-
soria. Questa sarà per l'aggiudicatario convertita in canzione definitiva nella
etipulastone del contratto. Le dette somnie isrango restituite al termine degli
incanti, eccetto che all'aggiudicatario.
Il tempo utile per poter presentare offerte di miglioramento dell'aggiudi-

casione provvisoria, noa Inferiori però al ventesimo, sende alle ore 11 antim,
del giorno 3 del ventura mese di gennaio.
Le spese d'asta, di copie, del contratta ed altre relative allo appalto re-

stano a carico dell'aggmdiestario dellaitivo.
Caserta, 15 dicembre 1882.

Visto - 17 Rindaco: G. DE FRAIA. D Bindaco: SILVESTRI.
$9 D Segre¢ario munielpale: F. SOMMELLA, ŸÛlÛ U ÑByfBiafiO: A. ÛARULLO.
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lŒTHTIIAA18]AaA ISOVINCIA DI NAf0I.I Provineta ai Roma- cireenaario at velietri

. AllIINISTÜZIOR HUNICIPAI,8 IlEld,A CITTÀ Ill SEZIEAvviso d'Incantx.
Essendosi nel di 14 volgelite mese proceduto all'incanto per l'appalto, di-

vise in 3 lotti,
Della provvista di canapa grezza e filata per le manifatture

del Bagno penale di Procida,
II Ibtto 2• dei filati canapa grezza riuscì deserto.
Ora, a mente dell'art. 43 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato del 4 settembre 1870, si previene che nel di 2 delPentrante mese di
gennaio, alle ore 12 meridiane, si procederà gell'ußielo di questa Prefettura,
innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un secondo pubblico incanto sulle
stesse basi del primo, een avvertenza che si farà luogo al deliberamento con
haalunque numero di concorrenti.
1. Si avranno a base delPappalto tutti i patti e eendizioni 00ntenuti nei ca-

pitoll generali ed in quelli specialt approvati addi 1• maggio 1881 dal $[ini.
stero dell'Interno, e che possono leggersi nell'nincio della Prefettura la tutti
i giorni, meno i festivi, dalle ore 11 ant, alle 4 pom,
2. L'incanto verrå aperto sulla base del prezzo determinato qui sotto.
3. Le offerte in ribasso dovranno essere fatte in ragione di centesimi õ0 per

ogni cento sul montare compleasivo del lotto.
4. Prima delPapertura delPincanto i concorrenti dovranno giustifloare la

loro idoneità e responsabilità, e presentare la quietanza della Tgeoreria com-
provante il deposito di una somma in contanti o in biglietti aventi corso le-
gale, etjuivalente al 8 per cento dell'importare dellotto. Tale somma sarå re-
stituita al concorrenti che non sieno rimasti aggiudicatari, ed alPaggiudiestarlo
ancora, quando abbia prestafa la causione diflinitiva sorrispondente al ven-
tesimo del montare della sua impresa, mediante vincolo diesrtelle nominative
del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello
stesso Debito, valutato al corso di Borsa nel giorno del deposito, oppure
del corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
5. Le dichiarazioni di aver licitato per altri saranno accettate nel tre giorni

dopo l'incanto.
6. Se nel termine di giorni cinque dalla.data dell'aggiudicazione il delibe-

ratario non si presenti a stipulare il contratto e now presti la volgts cauzione
definitiva, perderà, ai termini dell'articolo 7 del capitolato d'oneri, il deposite
d'ammissione all'incanto, il quale cederà ipso jure a beliefleio dell'Ammini-
strazione.
7. L'appaltatore dovrà fare elezione di domicilio nel luogo ove dovrà effet-

tuare la provvista.
8. Tutte le spese degli ineanti, dei deliberamenti, del contratto, nonchè la

tassa di registro ed i diritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per legge,
saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.

1° AVViso d'Asta.
Giovedi 21 del volgente mese di dicembre cadente anno, dalle ore 9 anti-

meridiane in poi, in questa casa comunale, avanti il signor sindaco, o chi per
lui, assistito dal sottoseritto segretario, avrà luogo la subasta ad estinzione
di candela vergine, ed osservate le norme prescritte dal regolamento & set-
tembre 1870, n. 5852, per la esecuzione della legge 20 aprile 1869, n. 5026, sul-
PAmministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Contabilitå generale del
Regno,per lo appalto del dazio consumo governativo, una alle soPratasse di
conto comunale per l'anno 1883.
Le subaste seguiranno di 5 in 5 giorni.
Potranno concorrere tutti coloro che avranno fattd an depfeito þrétentivo

presso la Cassa comunale di lire 4000, d'aversene ragione negli ultimi paga-
menti dell'afRtto stesso, senza fratto alonno, ovvero presenteranno alla sta-
sione appaltante persona solidale avente un estimo estastale non minore di
lire 4000.
Le garanzie come sopra stabilite saranno giustificate con bollette di rice-

Tuta dell'esattore comunale, se trattasi di deposito, o con certilleati eensaart
ed Ipotecari, se di cauzione sopra fondi.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 18,500 (diofottomila einquecento), e

semþra che visione almeno due concorrenti, I,quali ei ofríaseroprogresslya-
mente fra di loro eentesimi 10 di autnento sopra ogat 100 lire della somma
innanzi detta.
L'afBtto avrà la durata di un anno,0106 dal 1•gennaio al 81 dicembre 1888,

ed il dazio eark riseosso in base alla tarita approvata dal competeate Hi-
aistero.
Tre giorni dopo l'ultimo e definitivo esperimento di asta, il deliberatario

dovrà stipulare il relativo contratto, con comminatoria che non presentan-
dosi perde il deposito, mentre se trattasi di sicurth oon fondi sarà soggetto
alla multa di lire 4000.
Il tempo utile a produrre le oferte di aumento non minori del Ventesimo

scadrà colle ore 9 ant. del giorno 27 stesso mese di dicembre.
Le spese del contratto, compresa la tassa di registrazione, bollo, inserzione

in Gazzetta, andranno a carico dell'aggiudicatario definitivo ; perciò gli aspi-
ranti alPasta faranno deposito preventivo nelle mani del sottoscritto segre-
tario, responsabile di una somma non minore di lire 250.
L'appaltatore infine dovrà sottostare a tutti gli altri patti e condizioul e-

spressi nel capitolato d'oneri, il quale trovasi
-
ostensibile a tutti in questa

segreteria municipale nelle ore di ufficio.
Sezze, li 15 dicembre 1882.

7048 U ßegretario eomunale: DOMENICO SANTELLI.
9. Il termine utile a poter presentare offerte di ribasso, non inferiore al

ventesimo del ytezzo di aggiudicazione, è Btabilito a giorni quindici, che de-
correranno dalla data dell'avviso del seguito delibéramento.
10. Al contratto à riserbata la superiore approvazione.

QTIA.DIRO.

QUANTITÀ PILE2 Z0 AMMO NmT A RE
M A TER I E appressimativa d'asta

a p sŠtena pe
mer nai per ni

;N. 251 Chil. 800 8 30 990
> 201 a 1800 - 2 80 5,040
> 181 > 1100 2 60 2,860
a 161 500 2 40 1,200

2 Filato campa grena . > 141 > 10000 2 20 22,000 51,970
> 1411 > 8000 2 > 16,û00
> 1211 » 600 1 80 1,080
> 611 » 2000 1 40 2,800

Napoli, 18 dicembre 1882.

700g It segretario delegato al contraffi: P. GAL TIIO.

CITTA DI ASCOLI PICENO

MUNICIPIO DI PALESTRINA
Avviso AMsta.

Andati deserti il primo ed 11 secondo esperimento d'asta per rappaltò €n-
mulativo dei dazi di consumo generali e speciali, e della tassa di mattazione
pel biennio 1883-1884, questo Densiglio confunale, rinnité straordinaristaeiite
in adunanza del 15 mese stante, deliberava di tentare un nuovo esperimento,
riducendo il presso d'incanto a lire 38,000, abbreviando i termini fri

, cinque
giorni, stante l'argenza, e con condizione espressa che, decorso inutflmente
detto periodo di tempo, sia la Giunta autorizzata a condurre il dazio gar
amministrazione, aprendo il concorso per la nomina del relativo iridegag
amministratore fornito d'idonea sicurtà solidale.
Ottenuteëi dalla R. Prefettura di Roma le opportûne faeoltà Bon odierno

dispaccio telegrafico, si avverte 11 pubblico che alle ore 8 pomeridiane del
giorno 21 corrente, in questa residenza municipale, avanti il sottoscritto sin-
daco o chi per esso, avrå luogo tale esperimento, col metoilo della candela
vergine, ferme restando tutte le altre condizioni espresse nei primitivi avvist
d'asta e relativi capitolati.
Il termine utile per presentare le oŒerte di aumento sul prezzo comples-

sivo per il quale verrà aggiudicato Esppalto acadrà alle ore 12 meridiano
precise del 26 mese suddetto.

Dalla Residenza comunale, li 16 dicembre 188$.
Il it. di ßindaco: IGINO PINCI.

1044 Il segretario comunale: FRANCESCO ÜOßTELLACCI.
Avviso d'Asta per seguito deliberamento. . 1NUN I 0 IP IO D I ARz ANoNelPasta tenutasi oggi in questo Palazzo comunale per l'appalto della esi-

genza dei dazi di consumo tanto governativi che comunali duraute il trzen-
nio 1883-1885, a seconda delfavviso 25 novembre 9. p., n.7776, Pappalto steliso 3° AVVisO (l'AfÈÚS.

to rovy sariamen aga fa oraeto er aFÊrri as a n aLe di lir Si fa noto al pubblico come l'appalto della riscossione dei dazi interni di
A termiili pertanto delPartteolo 98 del vi ute regolamento aulla Contabi-

consumo pel triennio 1883-1884-1885 ò rimasto aggiudicato provvisoriamente
lità generale dello Stato, approvato con R. deeereto 4 settembre 1870, si rende ad Amato Gennaro di Antonio, colla garantia solidale di Atuato Angelo Raf-
noto che a corninciare da oggi fino alle ore 12

.
meridiane del giorno 6 gen- faele, per lieg60,TOO annue, in 26 deliberamento.

maio 1883, si può,apporre la miglieria di vigesima alla delibera di cui sopry Quindi si avvertono gli aspiranti, che da oggi fino alle 12 meridiane del
e che tale apposizione è subordinata alPosservanza delle condizioni descritte giorno 27 di questo andante mese di dicembre earAnno ricevute in questonel suindicato avviso d'asta 25 novembre p. p. Bilidio le offerte di miglioramento del ventesimò, fermi i patti e le condi--Ascoli Piceno, 16 dicembre 1882. zioni stabiliti nel capitalsto.

II Sindaco: P. PICCININI' Arzano, li 12 dicembre 1882.
7082 11 Begretario comunale: GIUŠEPPE ÀNGELINL (6976 B Bindaco: F, MELE.
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0ÓNÚ¾E Di ÉEhENTIR M AN IFESTO
AVVISO DI MlGLIORIA per l'appalto a termini abbreviati - (26 pubb¾eazione)

del dszi& consumo 1888-18ŠŠ. Al seguito di una recenta riforma del regolamenti della cassa centrale di
. risparmi e depositi di Firenze non potendo essa continuare a mantenere

esto l nor t a ele ald , pe na a oarrÎs os and I e2
, ôöri rapparti di affiliazi>ne di 16 elasse cOIL altr& 08889 di risparmi0 di provincia,

pattie condizioni stabiliti nelPanalogo espitolato e tariŒe. I sottoseritti nelle loro rispettive rappresentanze portano a notizia del pub-
Richiamando squindi quanto fa dichiarato nel precedente avyiao del 7 cor- blico che:

rente, si avverte che 11 ter:Wine ,utile a presentare in queefallicio nynnicipale 1. La Società per la Cassa di risparmi e depositi di Pescia ha rieÍie de-
le offerte di miglioria,son inferiori al ventesimo,.accompagnate dal pres,eritto bite forme dpliberato di trasformarsiin Istituto autòàomó e indipendente dállapåosito, scade alle ore 9 aut. Wel lorno 27 correg e, e eh in mandanha di Cassa CenŠrale di Firenke,

a i re inorA de a ivambre 18
doria ag udióã ne sopraóitata. 2. Un treta Beile in data neÌ là gennaio 1882, BBÑ. À06 (Seriti Ba, a

TOST Il segretário lemunaht G. MASSARINI. ýieth ha sanzi,onato pér la Cassa di Pesota tanto 11 detto paeneggio ai na
regime autonomo, quanto 11 auovo itituto,a tenere dél qdale dovrà forá in-
napsi reg fare 11 proprio, eneroisio.
8.,Per onseguenza l'afBlissiopè At 1• blasse ÀeÏIS Cissa di .Pegel(I•j¾8tiedálbis gaààå ÖÁntiále di Firénde'rhaakrå (qfillitivadièáte iciolis a fitti gliMatt di 26 die6tibtà otténtä, AIIe òre 1 gothéridiàòe; iñå fadgoih Tórfio di ragio e a datare aal 1• gegialb 1888, sáÌí· il cÌuaÌ termine, se n anegli uf5si della Banca U. Geisser e Comp., Via Finanse, n. 13, l'esížÄÊtonó saranng opposizioni di tärd, Garà 0811a CassA Centrale, réatiinÍta alla Oggsadelle 148 ébbÌfghitòà! det ©ðrñóti ititerbasati dellà- boétfuziouè fèDi fèrrovia di Peàdiá là Ëote, à s'inteadéfå ehe áblilánò aenettato 11 nuoto stattito dáilaCítallermagg1dreA14ssandrig, da rfûtnotsåtil gI 2 geuliãíë 18W. 7046 ináriÃntina fniti i vienrennti niin na rimâàranna Àànéitori

(1• pubNieazioney 4. La Caesa Centrale þa nominato il sig. cay. Ýinoeizo PacefneÌIi-StiirhË
GIER NAIJANA DEI GEMEN I E DEI,IF, 0AI.0I IDRAIII,ICIIE eommissario stracrdinario, collo incarico di sorvegliare,,darante 11 desto pe;

riodo di tempo, tanto nelPinteresse delli Cassa Centrale suddetta, quanto la
BEROAE quello dei ereditori della Caesa di Pescia, intte le operazio i relatfie À1

dennitivo seioglimento dell'affiliarione. .

.

A##iño*
, a Una copia del citato statuto dolla Cassa di risŠŠf'lÀf e depositi di Pescia

Dal giorno dae gennaio prossinio Väntuió iri avanti if faki Itidko af pai i di tutti gli atti relätivi al eno jißesággio alPantoaomia soao oatensibib a
mehto del II semestre interessi in lire 4 50 per azione, contro consegnÊ della ¿Ëi kii élelífeggà nelPufteio della sua resídeoza.
dšdòla n. 22: Firepze, li $6 setteinbre·1882.
In BEI¾GAMO, prêàào la B6eda Pöpólå e ; h À·esidente della Cassa Centrale di risparmi e depositi di Firenze
Id MILANO, §kdèsd la Bänog Génerálé• M. COVONI.

1011
Bergamo,15 dicembre 18§2•

,
Il Ëresidenú della Caesa di risparmi e depositi di Peseli

6645 ERNESTO FORTI.

(gpubblicasique)
$ðOIETÀ' REALE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE

df'assicurazione mutua a gleota ßsga cadró i dafîúi delNncétidio e della dellâ Divisidrie di Alessandr•ia (2•)
scoppio del gas-lueel det falMild i degli UpporáccM d úapo ,

sedente
in Torino Avviso di proivisorio deliberameMo (N. 39).

A.senso delParticolo 58 del regolamento sulla Contabilità generale $6110
Il Consiglio generale é convocato in Ñskibùe órdinafit pé¼ II gfdrån dÏ gió¯ Stato, approvato cón Regië àècráto ¿Ìel 4 settembre 1870, numero 5852, si ho-

vedi 28 corrente dicembre, alla 1 pomeridians, ed ove d'adg6 het gfonii s?¾ t18eä ehe ñil setoññò incantó ð'oggi,Pápgiltó per la prúvvfåtá di grano da
cessiii, in Torfâë, nif filasž¢ della Boeibtt, via Orfane, numero 6, piano introdorsi nel
primo. Paniscio militare di Alessandria,

Oggetti ReBa couroeámidne: coine da avviso d'asta in data 4 dicembre corrente anno, n. 37, veuna provvi-
1. Comunicazioni de1PAihministrazione e della Ginata sulPandamento degli soriamente deliberato al prezzo seguente:

affari nel corrente esercizio; Quintali 1000 a lire 25 50 per quintale.
2, Bilancio di previsielle per fesereizio 1883 (Statuto, art. 80, al, 3); Quintali 300 a lire 25 46 per quintale.
$. ÅsÑiààrdzi ni pericolose e ris Aicurazioni - Öieposizio i relative; , Eppersió ll pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine uttle per pr€sen-
4. Proviedimenti concernenti li nocietà iâ relazione al nuovo Codice di tare le offerte di ribasso aqa minore del vept6Bimo, scadono alle ore 2 pom,

00mtherelò; del giorno 19 corrente (te o medio di Roma), spirato il quale termine non

sibUn glio a i t a ion Sia o, rt o I a ,
l'il e

ex e it d b o adipaata d inus e dae
f(86 e 91)• in fàtte léttere Viinrpontare del ribasso offerto, e inoltre, :na separatamentés
g. Delegazioni di qùattro consiglieri per la revisionè del con:i del 1882 (Sta. la ricevuta del deposito prescritto dati'avviso d'asta suutetto, attenendeel a

ttifd, art. 80, al. 20). tutte le altre epadizioni di cui nel detto avviso.

Torino, 15 dicembre 1882. Alessandria, li 11 dicembre 1882.
102$ Il Präsidente del Consiglio generale: PERNATI. Per detta Diratone -

709€
.

Il Capitano Commissario: BORZINO.

PREFETTUHi DELLA PROVINCIA BI Nú01J DOMANDÀ AVVISO.
41 svincolo di cauzione notarile. (16 pubblicaøione)

Avviso di seguito deliberamento. <='r•66ticazi•••>
.

Nel giorno 22 gennaio 1883, innanzi
Il dottor Fioroni Pietro Alessandro 11 Tribunale civile díRoma,1'sezione,

Ili confoèmità delPaúdfio d'asta a stampa del ði 27 scorso mese di novem- già notaio, con residenza in Asso' si procederà alla vendity giudiziale a
Etd, alHssõ é difftho non soÏo in tjuestá Città e nei comurii della pro½ncia, avendo ottenuto, a sua richtesta, la quin o ribasso del seguenti fondi, posti
ma anche nelle principali città del Regno, ed insérito nÑllá Gazzetta Úyg disliëneÀ dall'oñÍc 0 diAotaros.ha pro- nel territo io del cosmne di Marine,

ciale, essendosi nel di 14 vo enio mese litodeduto all'incánt , per Ì'appalto tt di as rib alp rd nm
t

diviso in 3 lotti colo della sua oauzione notaille con- Generale, earrogati a Gio. Battista
nella provifstá di cailipo grezza e filada per le manifatture ir In e I deposito di ausfrüc

i a nel territorio di Marino,vo-del Bagno penale di Procids' Di ciò ai,avvisa il pubblico, a sensi cábolo Ønerasette, segnata al censo di
si è ottenuto provvisoriamente 11 seguente risultato: deli'irticolo ß8 della vigente legge sul Frascati, sez. 2a, col numéro di mappa
Lotto 1. Casapa grezza, aggiudicato col ribasso di.lîre 2 per 100 sul prezzo Notariato, con avvertenza che le even- 380, per il prezzo di lire 2788 05.

Com essivo delfammontare del lptto; tuäli opposizioni devono insinuarsi alla 2. Terreno cannetato nel suddetto
cancelleria del suddetto .Tribunale. territorzo, vocabolo Colle delle Olive,

L 2 FÚato cañapaLdichiarato desafto Como, 1• dicembre (882. segnato al censo di Frascati, sez. 46,
þ9tto 8. Fifito di lino mèzzo $Ïanco e brúno, aggihdi col ribassé di 6780 Avv. Amma proe. numero di mappa 75, per il prezzo di
liro 20 b€r ogm 100. -

lire 245 67.
E però a mente delPart. 98 €el regofámento di Contábilitik generiÏè de)(o RETTIFICAZIONE.

¯

La vendita sarà eseguita in due letti
Stãte, apyrovato sol R. decreto del 4 settembre 1870, «. 5852, ni notifida che NelPavviso di doneerso at posti no- distinti, e a)Ie condizîoni indiente nel
il,termme utile.a. oter presentare oñarte di ribasso non inferiore *I vent0 tarili, pubbiícatoin questa Gazzetta col bando depositato nella cancelleria del
sipig delpre elibecamênto get specennati tre lotti aggiudicati, e fe numero 6071, nel Supplementowdel 4 anddet.to Tribunale.
m

ian e eeen re
1tluah scadranno nel di 2 gennaalo 1883, alle 12 e

7030 man FaArtam.Lr pr.


